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Presidenza del Vice Presidente

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processa verbale.

B A L B O, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta antimeridiana del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Nan essendavi os~
servaziani, il processo verbale è 8Jppravato.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente disegna
di 1egge è stata deferita in sede deliberante:

alla 4a Commissione permanente (Di~
fesa):

{{ Nuave narme per il reclutamento degli
ufficiali in servizia permanent,e effettivo del~
l'Arma aevanautica ~ Ruolo Servizi» (1916),
previ paveri della 1a e deHa Sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Il sleguente dis,egna
di legge è stata deferita in sede ,vefel'ente:

alla 2a Commissione permanente (Giu~
stizia):

({ Pmvvedimenti urgenti relativi al praces~
so civ1ile e alla campasizione dei collegi
giudkanti» (2246).

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di ieri,
la 1O~Cammissione permanente ha approva-
ta il seguente disegno di legge:

{{ Istituziane del ruala del personale di dat-
tilagrafia del Ministera del commercia can
l'estero» (2225) (Approvato dalla 12a Com~
missione permanente della Camera dei depu-
tati).

Svolgimento di interrogazioni e interpellanze
concernenti il dazio imposto dalla Francia
sull'importazione dei vini italiani

P RES I D E N T E. L'ordine del giorna
reca la svalgimento di interragaziani ed in~
terpellanze cancernenti il dazia impasta dal~
la Francia sull'impartaziane dei vini' italiani.
Se ne dia lettura.

B A L B O, Segretario:

CROLLALANZA, NENCIONI. ~ Ai Mini-
stri degli affari esteri e dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per OOnOlSOeI1ese, in conseguenza

dell'annunziato proposita ldiel Governo fran~
cese ~ nonastante le resistenze della delega~

zione italiana nella Comunità eur:orpea ~ di
blaccare praticamente l'espartaziane dei vini
italiani in Francia, COn l'applicazione di una
gravosa imposta doganale non si ritenga, ol~
tre a fall' ricorso alla Corte di giusti'zia, di
adattave, per giustificata ritorsiane, imposte
su aJcuni prodatti francesi dr maggiore 5.rn~
partazione in I taha.

Il provvedimento disposta d8JI Gaverno
francese oolpi1sce, in moda sensibille, uno dei
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settari, dell'econamia agricaLa Idella nost1'3
nazione, già in crisi in vari campi" partica-
larment,e nel MezzogiornO', e,iIDoMrle, vilQla,
nella sua essenza, i principi in£armatari del
Trattato di Rama.

(3 - 1743)

ARIOSTO, TEDESCHI Pranoa, BUZIO,
PORRO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ Per oanOSCffi1e:

quali iniziative si intendanO' adattare
,da Ipalrte ,italiana !per rimediar,e agli illegit-

timi pravvedimenti adattati dalla Francia
in danna dell'l0sportaziotne vinicola litaliana;

in prurticolare, se n'0n si ~avvisi l''0ppor-
tunità di [,ilohiedere che gli OII:gani oomuni-
tari Ipredispongana misure atte ad ,impedire
che i Pa'esi membri si sottragganO' agli impe-
gni liberamente sO'ttascritti, n,Qnchè aid as-
siauTa're ai :prodatti dell'area mediterranea
l,e stesse garanzi,e di prezzo di 'Cui iUsuf'rui-
&oona i p:mdatti rugricO'li camunitari della
area 'continentale.

(3 - 1759)

BALBO, BROSIO, PREMOLI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
sapel'e quale atteggi1amento ha tenuta nel-
Ila 'l'eoente, ed ancara in laNG, c,Qntr,Qversia
oanla Franda sui problemi vitivinicoli e se,
in particolare, S,QIDOstati eSiperiti tuttli i mez-
zÌ! a nostra disposizione, pur nel quadro dd-
le relgalle della CEE, per la dir£esa degli inte-
ressi italiani.

(3 - 1761)

OASSARINO, DAL FALCO, ZUONO, SAN-
TALCO, ATTAGUILE, DE CAROLIS. ~ Al
Presldente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per sapere ~ a seguito della decisione della
Francia di imparre una tassa del 12 Iper cen-

t'0 sui vLni importati, ,che colpisce i vit]oa11,Q-
Ifi italiani, partioalarmente quelli del Mez.
zogiorna ~ qruali pmvvedimenti i,l Ga'Vemo
itaJ,iano ha adattata od int,ende ad,Qttare a
salvagruaI1dia degli inteJ1essi dell'eoanamia
agricola italialna ed a rispetta dei prindpi 00-
munitalri di Roma.

(3 ~ 1762)

CIFARELLI, MAZZEI, VENANZETTI. ~

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per canoscere quale aziane intenda esplicare
LIGoverno per sOllledtal1e il superamenta del-
la Ol~isidel vinO' che non so.la angustia i rap-
parti fera l'Italia e la Francia, ma sta avendo
svMuppi nega,tivi per tutta Lapol,itka agricola
oomunitada. La sollecita eliminazione de1:le
misul'e adattate ,drulGaverno francese, in pa-
lese vialazi,Qne dei Trattati di Roma, davrà
inquadrarsi nella s,Qlle,oita elab,Qraziane ed
approvazione Idelle nuove narme relative aJ.

vino, che davI1anno tener oonta deUe esperien-
ze fatte, e non s'Oltanto per t,ale pradotta, nel-
l'agrricoltuI1a dell'Europa libera.

Gli interroganti sottolineano lla fandamen-
tale esigenza che neIl'agriooltura camunÌ'tarra
non vi siano modalità ed entità Idi sastegno
diverse per i prodotti fondamentlalli dei nove
Paesi, si tratti del vinO' o del ,latte o dei ce-
reali. Sottalineana, altresì, che a1la latlta con-
trO' Je manipolazi'0ni fraudolent,e nella produ-
ZJione e nel commercio del vino, nonchè al
rigorosa contrallo deLle vocazioni deli tene-
ni e delLe zone per gli impianti vitiooli, do-
wà corrispondere, per l'Italia carne per gli
altri Paesi della Camunità, un sistema di era-
zlionaliÌzzazi,Qrne,conrtro le eccedenze di pro-
dUziane, e di graduale liberaJizzazione, c,Qn-
tva le strO'zzature artiHciose nel consumo.

(3 -1773)

ROSSI DORIA, BUCCINI, TORTORA, SE-
GRETO, ARFÈ, CAVEZZALI. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ In relazia-
ne alla recentissima decisiane, annunciata
dalla Francia nell'ambita della CEE, dell'im-
pasiziane di una tassa del 12 per cento sui
vini impartati;

cansiderata che tale decisione castitui-
sce un duro ,00'11'0' ai princìpi comunitari
sulla libera oircolazione deJ1e merci e pro- .
voca gravi danni in Italia in un settore fra
i più attivi;

dato che, in vista delle prassime riuni,Q-
ni camunitarie e dei provvedimenti di emer-
genza da adottare, annunciati dal MinisterO'
dell'agricaltura e delle fareste, appare indi-
spensabile un ampia e preventivo dibattito
parlamentare,
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gli interpeLlanti chiedono di conoscere:
1) quale sia stato il reale sviluppo della

riunione comunitaria in materia, che ha por-
tato all'aperta violazione della lettera e del-
lo spirito degli accordi comunitari;

2) come giustifichino gli aJtri Paesi mem-
bri la denunciata violazione che, estesa ad
altri settori, potrebbe distruggere i fonda-
menti stessi della politica agricola comuni-
taria;

3) quali iniziative il Governo intenda
prenèere:

a) :per la revisIone della deliberazione
presa;

b) per una revisione del regolamento
del vino che assicuri a tale prodotto le ga-
ranzie in atto pef i prodotti tipici degli altri
Paesi comunitari e salvaguardi i preminenti
interessi dei viticoltori italiani;

c) per un'organica revisione della poli-
tica agricola comunitaria, basata su un più
equo rapporto ~ nel settore cl::;i prodotti

mediterranei rispetto a quelli continentali ~

dell'agricoltura italiana nei confronti di quel-
la degli ahri Paesi membri, entro il quadro
di regolati rapporti tra i Paesi mediterranei
produttori;

.d) per un rigo;:-oso controllo delle fro-
di commerciali, per la limitazione del cre-
scente potere delle compagnie multinaziona-
li operaf!.ti nei settori vinicoli ed in altri set-
tOiri doUe tipiche produzlioni agricole ita-
Liane, per l'abbattimento delle limitazioni
tributarie e di altra natura frapposte dagli
altri PaeSli comunitari all'espansione del con-
sumo del vino e degli altni tipici prodotti ita-
liani e medii'erranei e per la revisione dei
rappOirti commerciaJli con i Paesri terzi nel
commercio di tali prodotti;

4) se non abbia giocato nelle decisioni
}amen~ate il ruolo subaherno che l'agricol-
tura ha avuto ed ha in Italia a causa di
scelte che hanno preferenziato altri settori
a .tutto scapito dei nostri coltivatori e con
la conseguenziale cronica debolezza del no-
stro Paese nei confronti degli altri Paesi co-
munitari.

(2 - 0439)

CIPOLLA, VALORI, CHIARaMONTE, DEL
PACE, COLAJANNI, ARTIOLI, GADALETA,

DISCUSSIOn!, f. 1737

MARI, VIGNOLa, MARTINO, ZAVATTINI,
BUFALINI, MARANGONI, POERIO, PERNA,
FABBRINI, CALAMANDREI. ~ Al Ministro

dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per cono-
scere, in aDdine aHa complessa vicenda co-
munitaria in atto, con particolare riferimen-
to ai problemi vitivinicoM, quali misure sul
piano politico, giuridico ed economico so~
no state adottate in risposta all'azione iHe~
giJttima della Francia e quaLi misure urgenti
a favore dei viticoltori sono state o saran-
no adottate per evitare le conseguenze nega-
t~ve del dazio imposto dal Governo francese.

Gli interpeHanti chiedono, inoltre, di co-
noscere quali orientamenti ha f,inora segui-
to e quali intende seguire in £uturo Ìil no-
stro Governo in ol'dine:

1) alla rinegoziazione del regolamento
vitivinicolo, ne,l quadro della politica ag:ri~
cola comunitaria;

2) aLla discussione ed approvazione del
bilancio 1976 del FEOGA che, nel progetto
presentato dalla Commissione eseoutiva, se~
gna un nuovo pericoloso aumento dello sqrui~
librio nelle spese per lIe eccedenze lattiero-
casearie rispetto a tutte le al,tre spese, con
particolare riguardo aUe somme destinaJte
alla produzione mediterranea, agli investi-
menti nelle strutture ed agli interventi di
carattere saciale e Iregionale.

Gli inteI1pellanti chiedono, infine, di co~
nascere quali mi'sure uI1genti, di carattere
amministrativo ed anche legislativo, si in~
tendono adottare per sbloccare, una buo-
na volta, gli inconcepibiH e scandalosi ri-
talrdi nell' erogazione ai produttori ed alle
loro associazioni deLle agevolazioni plfeviste
dai regolamenti comunitad e finanziate dà!
FEOGA.

(2.0440)

P RES I D E N T E. Gli onorevoli inter-
pellanti han~o dichiarato di rinunciare allo
svolgimento delle interpellanze riservandosi,
cal consenso della Presidenza, di intervenire
più ampiamente in sede di replica.

Pertanto il Governa ha facoltà dirispon-
dere alle interrogazioni ed alle interpellanze.
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M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, sono grato ai senatori i quali, pre~
sentando interrogazioni e interpellanze, dan~
no la possibilità al Ministro dell'agricoltura
di fare il punto sulle recenti vicende comu~
nitarie che attengono al settore vinicolo e di
precisare la nostra posizione, anche in rife~
rimento al problema più globale del momen~
to della politica agricola comune.

Desidero ricordare che su questo tema del
vino ed in particolare sui rapporti tra Fran~
cia ed I ialia già vi fu un dibattito inSena~
to nella primavera scorsa quando emerge~
vano i primi ,problemi legati al settore. Vor~
rei anche ricordare i diversi svolgimenti, con
particolare riguardo a quelli più recenti, per
consentire ai senatori una valutazione il 'più
possibile obiettiva.

Fin dall'inizio dell'attuale campagna com~
merciale era parso evidente che avrebbero
potuto esservi difficoltà sul piano dell'inter-
scambio vinicolo tra Francia e Italia. Le
due ultime vendemmie avevano fatto regi~
strare in Europa produzioni particolarmen-
te abbondanti: in Francia erano stati otte-
nuti 82.900.000 ettolitri di vino nel 1973 e
75.100.000 ettolitri nel 1974. In Italia la pro-
duzione era stata rispettivamente, per i due
anni, di 76,7 milioni di ettolitri e 76,8. Ove
si tenga conio che la Germania aveva prodot~
to 10,7 milioni di etto litri nel 1973, anche se
poi la produzione si era normalizzata su 6,8
milioni di ettolitri nel 1974, tutto questo non
avrebbe nor:. potuto appesantire il settore. I
dati dimostrano come sia stata distorta la
polemica fatta nei confronti della produzio~
ne del vino in Italia, accusata di essere essa
sola particolarmente eccedenta:ria, perchè lo
aumento è stato pressochè uguale nel no-
stro paese e in Francia, anzi per ,la Francia
si è avuta qualche cosa in più.

Le scorte comunitarie invendute, che da-
gli 80,2 milioni: di etto litri del 1971 erano
scese a 59 milioni di ettolitri nell'agosto
1973, risultavano, all'inizio dell'ultima cam~
pagna commerciale, tornate a 87 milioni di
ettolitril. Altri fattori di difficoltà avrebbero
potuto essere la particolare qualità del vino
italiano nei confronti della produzione di
certe regioni francesi e una maggiore capa-

cità dei produttori italiani a sopportare sfa~
vorevoli andamenti di mercato in materia
di prezzi e di remunerazione. Uno dei motivi
per i quali il Governo francese ha adottato
in materia unilaterale la tassa sul vino ita~
liano importato è legato all'accusa che si fa
all'Italia di vendere il proprio vino a prezzi
bassi. Noi rispondiamo subito, però, che i
nost,ri produttori debbono perdere parte del~
la remunerazione perchè non esiste una re~

I golamentazione comunitaria che garantisca

loro il prezzo minimo definito dal Consiglio
dei ministri comunitario. Se esistesse la pos~
sihilità di portare all'intervento, così come
avviene per altri prodotti, anche il vino, gli
italiani non venderebbero al di sotto del
prezzo minimo fissato e quindi non interver~
l'ebbero sui mercati esteri rinunciando ad
una parte del guadagno. Quindi l'accusa che
Sii fa all'Italia di vendere a basso costo vie-
ne l'i torta nei confronti della stessa situazio-
ne che si è creata nella Comunità, cioè man-
ca un regolamento che garantisca il prezzo
minimo ai produttori.

In tale prospettiva, su richiesta italiana
e francese, il Consiglio dei ministri agricoli
della Comunità europea decideva, nella riu~
nione alla fine del gennaio scorso, di proce~
dere ad una prima disti1lazione dei vini ec-
cedentari, ma, per le note preoccupazioni
di carattere finanzIario, tale dÌJstillazione ve-

I niva limitata a 4 milioni di ettolitri, aumen-
tati dall'Esecutivo della CEE a 4.600.000 et~
tolitri. Le domande di distiUazione però pre-
sentate dagli interessati, essenzialmente dai
francesi e dagli italiani, superavano i 22 mi~
lioni di ettolitri. La Commissione ne auto-
rizzava il 20 per cento assegnando all'Italia
un contingente di circa 2 milioni e 350.000
ettolitri e alla F,rancia un contingente di
2 milioni e 200.000 ettolitri.

L'insufficiente portata di quelle misure fu
palesemente dimostrata dai noti fatti del
porto di Sète e di Montpellier alla fine del
marzo scorso che portarono praticamente al
blocco unilaterale delle importazioni di vi-
no italiano in Francia.

Di fronte a tale situazione di eccezionale
gravità i viticoltori, come si ricorderà, si li~
mitarono a chiedere compostamente il solo
risarcimento dei danni. Il Governo italiano
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denunciò alla Commissione della Comunità
la grave infraziOne nella quale era incorsa
la Francia, riservandosi di adire l'alta Corte
di giustizia ,di Lussemburgo. Contemporanea~
mente da parte italiana veniva sollecitata
la convocazione immediata del Consiglio dei
ministri agricoli del Mercato comune che si
riunì tempestivamente a Lussemburgo il 15
aprile scorso. In quella sede venne deciso
di autorizzare la Francia a procedere ad
operazioni di stoccaggio del vino importato
offrendo agli importatori le stesse condizioni
,riservate dalla normativa comunitaria ai so~
li produttori. In più venne decisa dal Consi~
gli o una seconda distillazione non vincolata
come la prima a quantitativi prefissati, ma
operativamente limitata in un periodo di
tempo di circa 70 giorni e quindi proporzio~
naIe alla capacità di lavorazione delle distil~
Ieri e operanti in ciascun paese della Co~
munità.

Tale soluzione, che ha favorito la Francia,
fu accettata anche da noi nella consapevo~
lezza di apportare un contributo politico ed
economico di distensione alle difficoltà
francesi e quindi anche un sollievo al mer~
cato perchè ciò che veniva distiHato in Fran~
cia in quantità superiore all'Italia costitui~
va, comunque, un alleggerimento del mer-
cato.

Debbo ricordare che le due misure co~
munitarie per la distillazione dei vini di su~
pero sono state sostenute in Italia con un

intervento diretto del Governo attraverso la
emanazione di provvedimenti che, assicu~
rando il ritiro da parte dell'AIMA dell'alcool
risultante d2.11a distillazione, hanno permes~
so ai produttori di beneficiare ll1tegralmen~
te dei premi comunitari, altrimenti com~
promessi dal conseguente ribasso dei rica,vi
dell'alcool. Parleremo poi dei ritardi con cui
gli operatori ottengono le agevolazioni co~
munitarie.

Le distillazloni hanno portato ad elimi~
nare complessivamente dal mercato 19 mi-
lioni di ettolitri di vino da pasto ecceden~

ta1'i di cui 6 milioni in Italia e 13 milioni in
Francia. Dai primi calcoli previsionali que-

sta operazione graverà sul bilancio nazio~
naIe per circa 15 miliardi.

26 SETTEMBRE 1975

La difficile realtà del merca,10 comunita~
ria del vino, posta in evidenza da quelle
operazioni di distillazione a carico del Fon~
do agricolo europeo, portò il Consiglio dei
ministri ad adottare, al momento in cui si
varavano le operazioni di distiUazione, una
risoluzione nella quale veniva fissato l'im~
pegno a definire entro il 10 agosto 1975 una
nuova disciplina del settore vitivinicolo per
evi,tare a breve e medio termine il ricorren-
te squilibrio tra produzione e consumo del
vino nell'area dei nove paesi del,la CEE. Fa~
cendo seguito a tale risoluzione la Commis-
sione elaborò durante i mesi di maggio e
giugno nuove proposte per l'organizzazione
del mercato viti,vinicolo che Ipresentò poi a,l
Parlamento europeo il 28 giugno chieden~
done con procedura d'urgenza (abbastanza
strana) il prescritto parere necessario pel
le successive decisioni del Consiglio. Da par~
te italiana fu seguita con particola,re atten~
zione l'evoluzione di tale procedura, tanto
più che le proposte della Commissione si di~
scostavano dai princìpi finora adottati per
gli altri settori produttivi, fino quasi a rag~
giungere la ,portata di una vera e propria
svolta nella politica comunitaria in materia
di di1sciplina e di garanzia dei mercati agri-
coli.

In vista dei dibattiti parlamentari europei,
abbiamo avuto ripetuti contatti con i Grup~
pi politici italiani presenti al Parlamento
europeo per concordare un atteggiamento
comune. Già a livello di Commissione agri~
coltura dello stesso Parlamento europeo si
sostenne da parte italiana la necessità di
una discussione speohca sui problemi viti~
vinicoli nel momento stesso in cui .la Com-
missione CEE aveva già preso posizione con
nn suo documento ufficiale sulla necessità
di rivedere ,princìpi e norme dell'intero com-
parto agricolo, d~sciplinati dai regolamenti
comunitari.

Nonostante l'atteggiamento univoco di
tutti i parlamentari rappresentanti ntalia
all'Assemblea di Strasburgo, ai quali va il
ringraziamento del Governo, il Parlamento
europeo accettava sostanzialmente le pro~
poste della Commissione con emendamenti
che collimavano pa,rzialmente con l'impo~
stazione italiana, ma che disattendevano la
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nostra richiesta prindpale, quella cioè di
rinegoziare, contestualmente al vino, anche
.la politica agricola comune applkabile ne~
gli aJtri settori produttivi. E vale la pena a
questo. punto di ricordare che la risoluzione,
che irnpegnava la revisione del regolamen-
to 816, che disciJplina la materia, fu presa
11~1momento in cui il Consiglio dei mini~
stri approvò la distillazione che portò al~
l'alleggerimento di 19 milioni di ettolitri
dal mercato.

Dobbiamo anche ricordare che le difficol-
tà che abbiamo avuto, ,poi, nel Consiglio dei
ministri a rinviare prima e poi a chiedere
inutilmente l'abbinamento della discussione
sulla revisione del regolamento 816 con la
di,scussione sulla rinegoziazione di tutta la
politica comunitaria sono dovute al fatto
che il Parlamento europeo approvò, sia pu-
re di strettissima misura, per due voti, se
non vado errato, la risoluzione della Com-
missione per aui il Ministro italiano, che
oltre tutto era presidente, non poteva esi-
mersi dal porre all'ordine del giorno ciò che
il Parl2.mento europeo, con il voto contrario
di tutti i parlamentari italiani, aveva pra-
ticamente approvato.

Il 21 e il 22 luglio al Consiglio dei mini-
stri, in sede di dibattito sulle proposte del-
la Commissione sul regolamento vitivinicolo,
si riuscì ad ottenere un rinvio, ma su 'richie~
sta di tutte le delegazioni e della Commis~
sione la Presidenza dovette mettere all'or-
dine del giorno la revisione del regolamen-
to 816 per una riunione indetta per discu-
tere di questo argomento il 9 settembre.

Durante tutto il mese di agosto, in vista
di questa riunione del 9 settembre, il Mini-
stero dell'agricoltura si Ipreoccupò di valu-
tare le proposte della stessa Commissione
approvate dal ,Parlamento, sia pure in un or-
dine del giorno che indicava qualche cor-
rezione, al fine di evitare di trovarsi nella
riunione del 9 settembre in posizione iso~
lata. Assieme alle organizzazioni interessate
al problema e agli assessori regionali per
l'agricoltura mettemmo a punto una serie
di controproposte alle proposte della Com~
missione. Per quanto riguarda queste con-
troproposte, si è ottenuta l'adesione quasi
totale delle categorie interessate. Si cercò

anche dil tener presenti le esigenze non solo
comunitarie ma...

C I P O L L A. Che significa quasi totale?

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Quasi totale vuoI dire che
per quanto riguarda i diversi punti c'era
l'accordo di tutte le organizzazioni di cate~
goria, ma per quanto riguarda il punto de-
gli impianti e dei reimpianti non c'è stato
un accordo totale anche se non c'è stato
un dissenso sulla oontroproposta italiana
che non accetta in blocco ...

C I P O L L A. L'Alleanza contadina era
d'accordo per il divieto?

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Sto precisando, senatore Ci~
palla, .la posizione di tutte le categorie in-
teressate che è stata di consenso alla con~
troproposta del Governo italiano di non ac-
cettare il divieto dei reimpianti. Per quanto
invece riguarda la proposta di divieto dei
nuovi impianti l'Alleanza contadina ha fat-
to presente una serie di valutazioni non fa-
vorevoli; ma anche questo per .la verità in
maniera del tutto relativa. Queste proposte,
all'infuori del blocco dei nuovi impianti che
fra l'altro noi abbiamo chiesto che fossero
fissati in soli due anni, furono portate a
conoscenza degli Stati interessati; e a caval~
lo della fine del mese di agosto e i primi gior-
ni del mese di settembre io stesso ebbi ad
incontrare il ministro dell'agricoltura fran-
cese Bonnet, il ministro dell'agricoltura te-
desco Hertl e lo stesso commissario Lardi-
nois. Le controproposte italiane furono va-
lutate in maniera non negativa, anzi direi
con particolare attenzione dalla stessa Com~
missione e anche dal rappresentante del Go-
verno francese. Nella riunione di ,Parigi del
1° settembre, tra l'altro, noi rilevammo che
più si entrava nel merito e più si constata-
va che alcuni interessi italiani erano colli~
manti con gli interessi f,rancesi. Ci accor~
gemma anche che da ,parte francese il pro-
blema della revisione del regolamento 816
era sì un obiettivo da raggiungere ma non
era il solo; il loro interesse era di limitare
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!'importazione del vino itaHano in Francia.
Noi chiedemmO' anche di conascere quali
erano le proposte che avrebbero voluta fare.
Si.a nella riuniane dello settembre, sia nella
riuniane a Bruxelles con Lardinais den'8 di
settembre, cioè alla vigili2J della riuniane in-
detta per la discussione sulla revisione del
regalamenta, i francesi non fecero delle pro-
paste, e nGn indicavano, anche per un even-
tuale compromessa palitica, quelle che sa-
rebberO' state le .laro richieste. Casì si ar-
rivò al 9 settembre alla discussione sulla
re~ii"ione del regalamenta 816. Di questa
riunione la stampa ha dato ampia infarma-
zione ed in essa si riuscì a trovare l'accar-
do su alcuni punti. La posizione dell'Ita.lia
em ('d è di regolamentare la produzione
del vino in Italia e nella Comunità, però
respingeva e respinge le richieste fatte dal-
la Cammissione.

Le pasIZioni per quanto riguarda la revi-
sione dei regolamenti vitivinicali per gli im-
pianti e per i reunpianti sono le seguenti:
chiarita che lanto per gli impianti quanta
per i reimpianti il problema non esiste per
i vini a denaminaziane di arigine contral-
lata, la nost'ra contrapropasta accetta il
blocco dei nuovi impianti per due anni, nan
prarogabile autamaticamente (e questa a dif-
ferenza di quanta propane la Cammissione),
mentre per i reimpianti massima libertà.
i\bbiama sostenuto questa tesi anche in can-
siderazione del fatta che se abbiamo delle
eccedenze, in attesa di sapere se sano strut-
turali a meno, ,permettere i reimpianti con-
sente anche di diminuire la produziane im-
mediata perchè con i reimpianti si talgano
im:oianti vecchi e prima di avere la nuava
produziane ,passano tre anni e quindi c'è un
alleggerimentO'. AccettiamO' la disciplina sui
nuovi impianti (e qui parliamo sempre dei
vini da Ipasto e nan dei vini a denaminazia-
ne di origine cantrollata) innanzitutta per-
chè già c'è una natevole diminuziane dei
nuovi impi:mti negli ultimi due anni, cioè
da quando il settore ha manifestata pesan-
tezza e il prodatto vino non è più così re-
rn.unerativo come lo è stata negli anni pre-
cedenti: in seconda luogO' perchè i nuavi
impianti quasi sempre si fanno in pianura.
Per questo argamento davrema pO'i pren-

dere delle decisiani a livella nazionale. Una
dei motivi della crisi e dell' eccedenza del vi-
no è che la vite da1la collina è scesa in pia-
nura, aumentandone la quantità di produ~
zione e diminuendone la qUolità.

Per quanto riguarda il problema della di-
stiUazione, nai siamo contro la distillazione
obbligataria pagata al 50 per centO' can la
imposiziane dellS per cento per agnipra-
duttore, comunque sia la pasizione delle ec-
cedenze deUo stessa. AbbiamO' fatta la 'pro-
pasta di aprire una distillaziane preventiva
facohativa che passa andare da navembre
a febbraio, distillaziane che verrebbe pagata
al 70 per cento del prezzo di orientamentO',
alla quale distillaziane patrebbera affluire i
vini atti e i vini deboli (quando si parla di
vini atti, si tratta di una contraddiziane in
termini rperchè in realtà ci si riferisce ai
vini nan atti; comunque il termine è {( vini
atti »).

Abbiamo anc'he c~eato ,le condiziani per-
chè questa distillazione volantaria, facalta-
tiva passa interessare i nastri praduttori,
innanzitutto stabilendo che colaro che han-

nO' vini deboli e vini atti e che non portano
questo vinO' nei tre mesi alla distillaziane
nan passono piÙ usufruire delle agevolazia-
ni camunitarie per quanto riguarda la stoc-
caggio, la distillazione ed i premi all'espar-
taziane; in secondo luogO' chiedendO' alla Co-
munità che elevi il prezzo dell'uva da tavala
di terza categoria (e questa all'interna del
regalamento ortofrutticola) in mO'do da por-

tarlO' ad un livello tale per cui non sia più
canveniente vinifìcare le stesse uve da ta-

, vola.
Devo dire aauesto propasita che, per

quanto riguarda la situaziane della vendem-
mia di quest'anno, le uve da talvala stanno
avviandosi al mercatO' nazianale e al mer-
cato estero in maniE'ra soddisfacente. per cui
si pensa che la vinipcazione di uva da t~wola
sarà molto ma molta mina!'e rispetto agli
anni precedenti. Quello della vinifÌcazi.one
delle uve da tavala è un problema che appe-
santisce avviamente il mercato can un pra-
dotto di quaHtà scadente.

AbbiamO' discusso anche del terzo punto
delle nostre praposte, quello relativo aUe
prestazioni viniche. L'Italia è dispasta ad
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accettare un aumento del 10 per cento, pe-
rò con ,regolamentazione nazionale, ddle
prestazioni viniche, 'Per sottrarre i sottopro-
dotti della vinincazione ad eventuali recu-
peri di produzione del vino.

Nella nostra controproposta abbiamo an-
che chiesto che siano datI degli aiuti allo
stoccaggio dei mosti in modo tale da tenerli
a di~posizione e da sottrarli nella prima fa-
se alla ulteriore produzione di vino. Abbia-
mo chiesto, inoltre, che siano dati dei rim-
borsi alla esportazione per i mosti concen-
trati che vengono usati in particolar mO'do
per la produzione del British e dell'Ireland
wine, cioè del vino inglese e di quello ir-
landese.

Per quanto riguarda l'aumento di grada-
zione minima alla produzione e al Iprocesso
finale avevamo chiesta nella nostra contro-
proposta l'aumento di un grado; nella di-
scussione del 9 settembre ci si è orientati
verso il mezzo grado. Questo fra ,l'altro tie-
ne conto anche di una realtà italiana che
è venuta emergendo nella discussione che ho
citato: ci sono delle zone che con l'aumen-

to di un grado potrebberO' essere escluse
dalla vinificazione; parlo di zone del Vero-
nese, dell'Alto Adige, di alcune zone del Friu-
li e della Valle d'Aosta; con l'aumento di
un grado potrebbero essere escluse dal di-
ritto a vinificare ,le proprie uve

Un altro ,problema sollevato dalla delega-
zione italiana ora accettato dalla Commis-
siane cancerneva l'aumento del premio alla
esportaziane, l'aumento a la fissazione di un
prezzo minimo per l'importazione di vini

liquO'rosi dai Paesi Bassi. Si importano cir-
ca un miliane e 500.000 etto litri di Sherry,
di Porto e di altri pradotti analoghi senza
pagare nessun prelievo perchè non esiste

un prezzo minimo per questi prodotti. Na-
turalmente abbiamo avuto forti reazioni da
parte dei paesi interessati, mala nostrari-
chiesta era legittima in quanto tutti questi
prodotti che entrano nella Comunità senza
particolari prelievi finiscono per essere con-

correnziali e comunque per limitare il con-
sumo di altri prodotti che provengono da,l
vino come ad esempio il Vermouth, il Mar-
sala ed a.Itri.

AbbiamO' anche chiesto che ci fosse una
nuova disciplina comunitaria delle accise,
cioè delle tasse che vengono applicate al
vino. Naturalmente essendo l Italia e la
Francia le nazioni che esportano vino, era
chiaro che, pur non essendavi un riferimen-
to al paese esportatore del prodotto col,pito
dalle acdse, sostanzialmente si venivano a
disoriminare le produzioni italiane e fran-
cesi. Si tenga presente che l'Inghilterra ha
un'accisa sul vmo di 800 lire. Ultimamente
il Belgio e l'Olanda hanno aumentato la tas-
sa sul vino. Abbiamo chiesto che ci sia una
regolamentaziane unica delle accise sul vmo
nella Comunità e comunque non ai livelli at-
tuali. AbbiamO' anche detto che eravamo di-
sposti a rivedere alcune nastre posizhai re-
lative all'IV A su alcuni prodotti che impor-
tiamo da 'Paesi comunitari. Ma certamente
riteniamO' che uno dei motivi che rendono
difficile il consuma del vino nei Pa,esi Bassi
e soprattutto in Inghilterra deriva dalla tas-
sa che è stata messa su questo prodatta.

Abbiamo anche chiesto che si faccia una
regolamentazione sul,la produziane dell'ace-
to. Come avviene già in Italia, abbiamO' chie-
sto che vi sia anche nei paesi camunitari
un regolamento che imponga la fabbrica-
ziO'ne dell'aceto da vino e non sintetica-
men te.

Abbiamo anche chiesto un regolamento di
attuazione della distillazione ddl'alcaO'I da
melassa che nella situazione attuale crea
delle grosse difficoltà di callocamenta al-
l'alcool di distillaziane del vino.

Un'altra richiesta è che sia cansentita
l'uso dei mosti concentrati in sastituzione
della zuccheraggio che per alcuni paesi ~

parlo .della Germania e della Zana A ~ ar-

riva ad essere autO'rizzato fino a quattro
gradi alcaolici, per CUI un vino pradotto a
cinque gradi viene venduta a nove gradi con
l'aggiunta di quattrO' gradi alcoO'lici ottenu-
ti dalla fermentazione dello zucchera.

Nella riunione del giorno 9 ci siamO' mossi
per arrivare ad un compromessa: abbiamO'
cercato di capire le esigenze della Francia
e di far capire alla Francia stessa che gli
interessi italiani eranO' gli stessi interessi
francesi, che dovevamO' chiedere una rego-
lamentazione ohe garantisse il collocamento
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e la remunerazione della produzione del vi-
no e che era assurdo che, avendo interessi
in comune, ci dividessimo. Ma indubbiamen-
te il collega francese aveva altre esigenze in
quel momento, cioè aveva l'esigenza d'impe-

dire l'entrata del vino italiano in Francia.
Fu così che .la sera, quando già ci si avviava
quasi ad un accordo sul regolamento vitivi-
nicolo, verso le 23, il Ministro francese di-
chiarò che il suo paese era intenzionato a
porre sul vino importato dall'Italia una tas-
sa di circa il 12 per cento, adducendo a pre-
testo che la svalutazione della lira nei con-
fronti del franco francese aveva creato un
momento distorsivo e aveva facilitato la
concorrenza del vino italiano rispetto a quel-
lo francese.

Comunque, essendo la svalutazione delle
monete della Comunità nei confronti della
media degli altri paesi regolamentata da un
meccanismo automatico che è in essere nel-
la Comunità e non potendo, quindi, tale sva-
lutazione essere adottata da uno Stato mem-
bro come pretesto per modificare i rapporti
di circolazione di un determinato prodotto,
abbiamo subito respinto questa richiesta.

Dobbiamo anche dire che nella seduta del
9 settembre il commissario Lardinois, stra-
namente, invece di ,respingere le rproposte
francesi, come del resto poi ha fatto la stes-
sa Commissione in seduta plenaria, ha cerca-
to di arrivare ad un compromesso politico
offrendo delle facilitazioni al Governo ita-
liano e quindi ai suoi produttori.

Abbiamo respinto quest'offerta perchè era-
vamo convinti e lo siamo oggi ancora di
più dopo che il ,ricorso all'articolo 31 del
regolamento vitivinicolo è stato dichiarato
illegittimo dalla Commissione anche perchè,
sia pure come presa d'atto del Consiglio dei
m~nistri, esso era già stato a:-i,tenuto deca-
duto.

Ne,l momento in cui abbiamo respinto la
proposta di comprO'messo pelIìchè non vO'le-
vamo ilnkamgere il Iprincipio, si è prodotta
all'interno deI ConsigHo dei, ministri una si-
tuazione partÌioOll'are: i cOlneghi elcl: ill commis-
sario volevano si arrivasse ad Uill compro-
messo, ma noi abbiamo 'I1espillto queste pro-
poste e ne abbiamo spiegato i mOltivi che poi
sono stati convalidati dalla st,essa Commis"

sione. La Commissione, in£atti, ha irMenuto
inri:cevibile Ì!l,ricorso all'artioolo 31 da parte
dei £I1anaes,i ed ha ajpprovato akune faciliilta-
zioni per l'elspovtaziOine del v:i'l1o e precisa-
mente: ~l (premio ailil'esportazione, Clltre ai
paesi scandinavi, a:nche ad aihci paesi es,terni
allla Comunità, sa<lvo pOlche eOClezioni che ri-
guardano i paesi produttori; l'aumento del~
l'importo delle ,resti,tuzioni, che prima era di
0,19 unità di conto, cioè 158 !iDe ad etltog,ra-
do per il Vlino 110SS0di tipo iltaliia>no e f,rancese
e 'di 0,30 uni:tà di oonto, cioè 250 aid ettOlgra-
,do peril vino bia>nco sompre di tipo italiano
.e francese, è pa>sSlato attualmente a 0,65 unità
di lOonta, oSlsia a 541 (liDe'ad ettogrado per tut~
,ti e due !it'~pi di ;v1ino.Ciò serve a oompen'sare

in una certa misura Ira diifrferenza tm ill prez-
zo di mercatO' a/lll'interno deHa Comunità e
,quello più basso dei paesi terzi; 541 lire ad
,ettogrado vuoI dire circa 60~65 hre al 111'110
di rimborso all'esportazione. Per il vdno bian~
00 tedesco le restituziollll sono rimaSlte irwa-
,riate ma ciò non tOioca i prodotlti italliani.

Ualltm misura è S'tlatla quel~lla ,dell<l'abbatti-
mento degli importi oompensatijvi sullll'impor-
tazione di v~no oomunitaTio nella Repubblica
federale tedesca, che gl1ava:no ndla mi,suJfa
del 12,30 per cento. Questa proposta della
Commissione ha traViato vivace opposizione
da parte del Governo tedesco. A V,enez:ia la
delegazione federale tedesca, con un geSlto
abbastanza cLamorosO', abbandonò Ila a:-iunio~
ne del comitato di gestione mentre il mini.
stro tedesco Hertl accusaVla 11aCommilssione
di dar luogo, eon l"abbattimenta dei montan-
,ti, a:d un 'atto politko che supera i prablemi
,connessi alla gestione del mevcato. Nella suc-
cessiva 'riunione dell comitato di gestione te-
nlutasi merooledì Slcorso, sono state aocarlte le
pI1opos'te del<la Commissione, con modifiche
che non rboaoano però i' Vlini it'alliani, 'ed è sita-
to approVlato tl'albbavtimento dell montante
cOII1ipensativo dell 12 per cento.

Si avvicina Ulna nuova vendemmia, i pra-
blemi 'Slermbnmo destinati ad assumme una
dimensione diiVersa e una divers,a linddenza
,in funzione dei l1isurl:tati che sle ne avr'anno e ,
p,iù in generale, deHa situazione diel seHore.
Seoondo le informaz:ioni ,che vengono daUa
Commilssione, sembreI1ebbe che le giacenze
,siano 'aHeggerite, paiSlslando da 87 million]. di
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ettoiHt<rideilil'agosta siOO'rsoa 60-:61m~lioni di
ettollitri. Anche la ve'ndemmila potrebbe esse-
re di entità imeriore a que1Lade:l'armo passa-
to: in F!l1ancÌ1adove si hamno già r dati uff:i-
ciali perchè la rracoolta si fa prima, si indilca
una dimimuzione di dI'ca il 10 per oen10. Da
notizie in nastrO' pO'ssesso , é\Jltretuanta dimi-
nuziane davrebbe eSlsclrvinelila vendemmia in
Iltalia. Nelila Repubb1lka feldiemle tedesca, in-
vece, si prevede un aumenta di circa 2 mirrio-
ni di ettolitri ne11a produzione che rarggiun-
gerebbe così quasi lÌ9 milioni di, erttoJitri.

Natll1l1allmentetutta questo non serve a ri-
sOllv,ereil problema. AmichequandO' la produ-
zione comples'SiVla deùrlaComunità si al~lineas-
se sui 150 milHoni di ettOllitlri, vi sarebbe sem-
pre l'i'PoÌIC:~oarrappvesen:tata sia dall:le prece-
denti ecoedenze sia in qualche milsura dalle
ecoedenze di nuoVla formazione. Quindi la si-
tuazione deve eSlseI1eI1egolamentata sia con
le madirfiohe alLa produzione, che anche noi
abbi3!mo accet1tato, ma anche COinuna regola-
mentazione che garantisca il collocamento a
,prezzo minimo del vino rpJ:1odottonella Cc--
munHà.

Per quanto riguarda (la posizione tm noi e
,la Fmncia, abbiamo già detto che ~l ['icors,o

a11'artkolo 31 del rregolamento comunitalrio
,em sostamzialmen:te i!llecito neM'ambit'O dena

Istessa regd1amentazione oomunitaria, ed era
ancora piÙ Blecha neMa ilogica e nel significa-
to dell'integrazione agricola. Nei suoi effetti
pratici è contmri'OG\JlIa logioa di una più gene-
II'ale unifi:cazione economioa. La Commi'Srsio-
Ille ci ha dato mg1l0[1lCsUiI piano giurildic'O.
Non è stata una vittoria n'Ostra; è stata una

giusta puntua1izzazione della Jogiloa proprria
delI'integrazio.ne comunitari,a. Se la Francia
dov,esse continu3!re ad OIstracola['e ,le nosire
esportazioni di vino, la Co.mmissione di giu~
Istizia la pOltI1e1bbeobbliglare railcrirmho.I'so Idei
d3!I1llli. H ohe non esclude però, cOlme si sente

affermare,ohe il Gov'erno franoese potrebbe
anche appellarsi ad altiri 3!rticoli del trattato,
per esempiOlal:l' artiod10 36 che prevede la
possibilità per unO. Stato memb:w di aidot~
IraTe misur,e eooezionali in oasiO di tU'rbamen~
ita dell'oI1dine pubblko; anche se io. oredo

Iche a questo artÌIColo J,a Flrancia nOln doo'rrer£
facilmente.

n problema qUl~ndi è 'PO'litico. Non si può
giocare alI ,ribaslso sullla pe1~e dei pmè-uttori
per eooec1enze oontingenÌi nè si può conseIlJti~

<l'eohe interessi cOI1poraiivi e ~ettorilalli ".!i i11-
dden7Ja politioa 'Pummente intorna fÌ!lI~':::oaTIo
10011com,promettere H ,proceSISO di initef:razic-
ne. Da parte nostra si è Idletto, anche recente-
,mente, che esiston'O drvlersi modi di rHorsio-
iDJe,legati ai danni che poswno derivare c'alla
ta:s'Sa f,ran::.:ese clali nostd produttori. Nei n:)n
vogliamo oontribuiI1e ad un ulltelriorre dete-
riaramenrto deil processo di integrazione. Ho.
.detta però a Larldinois che la silluazione ya sv-
perata in fìrerta anche perohè costituisoe un
precedente che ,potrebbe espandersi ad a'ltri
settolt"i, come quel~a indust'riale, comlpromet-
ten/dO' allcnr di p:ù ,1,0Slpkito comunitario.

QueUo che credo si'a :neces~:ario i'il questo
mo.mento è un ril}.ancio polliitico deH'FurOlpa.
Quando furono fatti i G'egOlla:menti t"sisteva
una di:veIisa tens:ione ideale aIl'intel1llo ddla
Comunità. Anche se quarkhe IDegol:amento
svantaggiava qualche Stato merrb~o, i mini-

stri rientram,d'O nei 10~o paesi tJ10vavano com-
prensione pefichè c'era la 'tensione vet1so l'uni-
ficazione deU'Euro~)a. Oggi questa tensione
non c'è più: oggi ogni Stato d;£eITde con i
denti gjli intereSls:i dell proprio pa'ese. E noi,
che ci siamo 1Irovati iSVlantagigiatli da'l'la situa~
zione p:reesistente, ci troviamo ancora più
slVantaggiati nel! dilfenderegli interesìsi del no-
srtna paese. Ma non è pelr qualiche z-enrtinaio di
milioni di unità dii co.nto che Isi deve distn.lg-
ge['e quell'O che rit'eniamo un ,grande obietti-
vo: l'uniJioazione politica dell'Europa.

Lunedì torniamo a BruxeHes ed abbiamo
all'ordine del giorno anoora la revisiolIle dell
regalamento 816. Siamo animati di buona
volontà...

C I P O L L A. Sousi, ma si di,soute anco-
ra H l'egodamento me:ntl1e c'è lanCQlra il 12 per
cento in piedi? Mellit'l'e non e:si'Sitelegge si di-
scute il regolamento? Mentre alI1!com no.n
hanno ritirata le mi:sul'e, andiam'O à discute-
re di nuovo? Mi pal'e veI1amente ridicolo.

M A R C O R A, Minzstro dell'agricoltura e
delle foreste. Se aei avesls'e atteso un minuto,
forse avrebbe capito quil è la logica entro la
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quale inte11ldiamo muovelI1ci. Lunedì andremo
a discUltere arJ1Jooradelila I1evilsione del :regoJa~
memJto 816. Mi augura che Sii pOls,sa arrival1e
ad un aocordo, che, oltmetuN)o, per oerti' aSipet~
ti interessa ,anche la praduzione italiana. Ma
è chiara una cosa: che tel1remo in saspeso
l'appmvazione defin:rti:va della {['e'visiane del
regdlamento fina a quandO' ~l Govel1na franoe~
se manterrà il dazio sul prodotta italiano.

Vogliamo dimDsltrare ,tutta .la Illosltlra buana
volantà, vogl:iamo togliere qU:a!1sia:sirpI1etesto,
anche fDrmale, al Governo franlcese per man~
tenerle la taSlsa. Se avremo trovato l'aloeOlrdO',
l'approlVaziO'ne finale sarà condizionata ail
fatto che [la P:cancia tolllga iil dazio.

C I P O L L A. L',é\JOOOI1dosarà condizio~

natO' alla mim\lcda firancese, perchè lei va a
l.Jl1attare SOltltlOi'l fuidle 'punta,to dell 12 per
cento!

P RES I D E N T E . SenatiO/re CipOlLla, tm
poco lei avrà modo di p3Jda:re Ilungamente su
queSito argomento in Isede di lI'e'lplioa.

M A R C O R A , Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Lei tenga presente ohe es:ilste
una risdluzione, e5i'slte un voto dell Parlamen~
tiQ eUl10peD oDnt<110 il quale lei si è ISlchierato,
ma che, Isrfortunat'amente per liei,e per noi, è

andatO' in minorranza. C'è un impegno del
PaI1lamentD eurorpeD preso a maggioranza, sia
pure di due vnti, che chiede Ila re'VIisione del
regolamentO' 816. (Interruzioni e commenti
dei senatori Del Pace e Cipolla). Non pOislsia~
mo engerlei ~ orltrettuvo simno aSlsolrutamente
1sOlliatineUa Comuni1tà, in un mome!l1Ito in cui
abbi<amo anche la pl1e1sidenza ~ a demoilitOiI1i

di quel pooo ohe 'rimaJlle della Comunità e an~
che deUe :regole deLla Comunità.

Senatore Cipolla, lei deve sempre tener
preJsente che la revisione del regolamento
816 ha trovato parere faVDl1evole anche nel
Parlamento europeo, sia 'PUlre di stretta mi~

SUll'a, avendo il voto contrario... (Interru~
zione del senatore Cipolla).

P RES I D E N T E. Senato<re Cipolla,
tonno a ripeterle che tra pO'co lei avrà mo~
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do di dire ,tutte le 'slUe olpinioni. ContinlUi,
onorevole Mini<Stro.

M A R C O R A, Minist110 dell'agricoltura
e delle foreste. Lunedì, come ho detto, con~
tinueremo, secDndo quello ohe era stato

!'impegno della dsoluzione, secondO' la vo~
lontà del Consiglio dei mini<Stri e del Par~
lalmentD eurqpeo, a disclUtere la revisione
del regolamento 816. Natura:1mente ~ l'ho
detto e lo ripeto ~ l'a,pprolVazione finale di
,tale regolamento è condizionata alla deci~

sione francese di togliere il dazio alla im~
portazlone del vino italiano.

Devo aggiungel1e ohe nella rirunione di set~
tembre dDvranno essere trovati dei punti di
aiccoI1do. Ora si tratta di Isciogliere i nodi
che sono rimas,ti e che, Iper la verità, sono
ancora rilevanti. SClippiamo anahe che gli
ufifici della Commissione hannO' rpreparato
nuove proposte; siamo dirSlpO'sti aid esami-
narle con attenzione in Itlutte le loro arpipli~
cazioni. Il problema prindpale è COmun~
que quello delle :garanzie.

Anche i prodotti dive['lsi dal vino, cioè
quelli che interes<sano i ,paesi del centro-
nDJ1d, oreano degli all'eri iCon lIe lorO' eloce~
denze: Noi conconrialmo in mi:sura nO'tevole,
sopportando un fO'rte disavanzo nei rappor-
ti finanziari con il fondo agricolo eurorpeo.
Non 'sappiamO' dimenticare qual è la situa~
ziO'ne .creata dagli altri regolamenti. Natu~
ralmente spostiamo il discorso alla riunione
del 29 e 30 otltobre, 'c:he è stata fislsata ISU
ri1chiesta della PresÌ<denza del Consiglio con
all'oJ1dine del giorno un solo aJ1gomento: la
discussione della revi,sione della politi1ca
3igricala !comuni'taria.

A questo scopo abbiamo ottenuto dal
Can,siglio dei ministri a Venezia che fOSlse
istituita una seslsione speciale del comitato
di gestione con due IrCliPpresentanti per ogni
paese, i quali stalnno già lavorando per in-

divirduarre i punti più <salienti, fare 'l1l1 que~
stianario da inviare agLi Stati membri, Hs-
sare la trarcda deJla di,soussione in modo
da non di<sIPe.I1dersinella diJscussione steslsa,
ma avere la :posrsibilità di puntuahzzare ciò
che interessa la Comunità.
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Mi rendo COllltOche la situazione al1'inter-
no della Comunità di,venta sempre più dif-
ficile. Uhimamente JJI Gorvoerno tedesco at-
traverso il 'suo Tappreserutante si è rifiutato
di ap;provalre il bilancio della ComunHà. Si
ahiede una riduzione di 900 mHioni di unità
di conto neUe entrate e nelle spese del
FEOGA. Riteniamo ohe forse è anohe neces-
saria qualohe limitazione, ma non in questo
modo. Si stanno diminuendo le disponibHità
del FEOGA garanzia e ,sono state ohieste li-
mitazioni della spesa per interventi regio-
nali, sociali e stJruttrural,~.Non si toccano gli
intereSlsi dei paes1i dell cenrtlro-nOl:t1dohe a[l~
dhe Inella limita'zione c3lpitolo per capitolo
'Vengono saIvaguar!dati.

È una battaglia dudSlsima; siamo i,solati.
Gli interessi degli altri paesi sono già con-
,sdlidati poicihè hanno garanzie ip["ecOlstitui-
te. Noiddbibiamo lottare e proprio nel mo-
menito in oui vi è una volontà generale di
limitare le spese. E certamente allma, sena-
tore Cipolla, verrà fuori il Vlero problema
,che non è più o~uello dei ministri dell'agri-
coltura; il problema diventerà probabilmen-
te politico e do~rà investire i IC3iP~di Stato.
Ci si deve dire Ise la Comunità., nella fatti-
specie la Comunità 3Igrkola, de'Ve andare
avanti o no. Non è un discorso ohe ipoSlsia-
ma fall'e n01; è un diJSCOllsOohe investe altre
responsaibiliità.

È probabile ahe ci siano, all'interno della
Comunità, esigenze differenti sul piano po-
litÌ'Co. E il GOIV'ernodovrà precisare quali
'sono le es~genze del nostro pa'ese. Ci bat-
teremo sul piamo agri:colo; probabilmente si
aI1riverà a fOI1ffiecl3lmorose e fonse, per la
partkola,re 'situazione della presidenza ita-
liana, le nostre esigenze potrebbero eSlsere
male rnterpretate.

Vogliamo rkonqulstaJre posi!Ziomi all'inter~
no della Comunità. Cerltamente ì1momento
non è dei migliori. Interessi consolidati, che
vedono tutti ,gli Stalti.membd solidali tira di
loro, mettono in ulteriori diffiicoltà la dele-
gazione italiana. Ho chiesto al commis,sa~

l'io La:t1di'llo,Ìlse ho riJpetuto l'altro pomerig-
gio ai rappresentanti 'Drancesi che questa
tassa deve essere totta. Sarà condizionata
all'approvazione del iJ1egolamento e se ciò
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non dovesse sortire nClSlsuneffetto, è chiaro
ohe dOlVremo di ciò investire in modo col~
legiale il Governo pe11chè ne falceia un mo-
mento di va1utazione.

Vorrei ri1spondere anche a coloro che han-
no ohiesto notizie .sui ritandi nella erogazio-
ne agli operatori dei premi e Idei contributi
del FEOGA. Varrei restare suI Itema del vi-
no. Non ho nessuna difficol'tà a comunkare
le 'Cifre fornitemi datgli uffici Isugli i[1terven~
ti nel settore ed i :relativi ri1JaI1di.Per quan~
to rigualJ1da la di,stillazione del 1974 ohe vide
un peBiodo di rdistillazione dal 15 luglio al
15 novembre, sono state presentate 124 èo~
mande per ottenere l'aiuto comunÌitario per
un quanthativo di 808.000 ettolitri e UIlla
spesa di 3.464 milioni. Tutte queste prati~
ohe ,risultano Ip3igate an!cfue se qualche de-
creto può essere ancora in C011S0di reigli-
strazione. 'Per la distil'lazione del 1975 sono
pervenute 217 :domande, relathramenrt:,e alla
prima operazione agevolata dal 1" marzo al
6 giugno e 90 pratiche per la seconda opera~
zione ohe dal 7 giugno è stata poi Iportata al
31 ottobre. Queste pratiche SOlllOin C011S0
di istruttoria e nessuna è stata pagata. Per
quanto riguartda gli aiuti al magazzinatggio
sono sltate presentate nel 1974 2.803 doman~
de a tre mesi o a nOlVemesi per 15,4 milioni
di ettolitri. Nel C011S0del 1975 sono pelrve~
nute 1.857 domande per quasi 9 mHioni di
ettolitri. Nel complesso le domande plresen~
tate sono 4.660 per 24,4 milioni di etto'litri.
A trutt'oggi risulta eff.ettuata l'iis,truttoria di
3.320 'domande di oui 3.195 con i rdativi
contratti di imma,gazzinatglgio già perfezio-
nati e 125 in 1000:150di ,penfezionamento. I
provvedimenti di liquidazione emessi riguaJr-
dano però solo 985 domande per 7,4 milioni
di ettolibri di vino e per un importo com-
plesiSivo dell'a~uto pari a 3 miHa:I1di e 400
mi1ioni. QIUCls,taè la real)tà. Noi ,dobbiamo
prenderne atto con rammarko. Questi soldi,
infatti, dovr,ebibero pervenire agli operatorri
più Iralpidalmente, non solo perchè è .giusto,
ma per consentire l'efficacia delle misure.
Il ritar.do del palgamento dei premi è di
ostacolo al rkorso di questi sistemi di nor-
malizzazione dell111el1Cato.Non abbiamo pe~
rò mai nascosto un'altra realtà che è qruella
del1a situazÌiOllle dell' AlMA. Nell'azienda la~
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vOlrano oggi per il settore vinicolo tre fun-
ziona,ri e tre impiegati, fanno quelllo che pos-
sono; il 'settore tutela del Minist,ero, cioè
quello ohe aura i rapporti tra il Governo e
la Comunità, ha a dilsposizione tre funzio-
nari di cui due devono es'sene semlpre a
Bruxelles. Siamo in una situazione di rot-
tum; noi facciamo quello ohe è possibile
fare. L'AlMA ha una disponibililtà di 72 di.
pendenti 'con 40 mi1ialldi di pagamenti al
mese. Ho ceI1cato amministrativa:mente di ri-
solvere il problema; ho distaccato dal Mi-
ni,stero prendendole dove si poteva, compre-
sa la mia segreteria, 29 pellsone. Purtroppo
di queste 29 per diversi motivi solo 5 sono
andate all'AlMA. SHamo cercando Idi faI'e
altri trasferimenti. I lim:iJti imposti dalla leg-
ge costituti,va dell'AlMA li conoS'cete, non ci
permettono di andare oltre un oerto li¥ello
di dipendenti. La legge sulla riforma del-
l'AlMA è pronta, è stata già dilramata per il
parere di comormità, è in diSloUlssione pres-
so i partiti della maiggior3lllza.

È nostm desiderio arrivare al più presto
al Consiglio idei minilstril e quindi al Pa,da~
mento. Il provvedimento ai ha impegnato
più di quanto immaginavamo, aJbbiamo do-
vuto tener conto di Ulna serie di dati, ab-
biamo dovuto rkeI1oare, andare a ,vederre al-
l'e!Siero, controllare e verificare qruello che
si faceva nel .settore dei paesi della Co-
munità. Aibbiamo dovuto fare rilevazioni,
arbbiamo dOVUitO contattare forze di cat,e-
goria, forze politiche, abbiamo dorvuto so-
pratutto oercaJre di formulaI'e una proposta
che cOll'rispondesse alle esigenze ohe esilsto-
no nel settore. Un nostro impegno a livello
comunitario, le nostre 'll1wve ri,chieste per
avere strumenti di garanzia, di valorizza-
zione, di mÌigLioramento dei mel1cati non
avrebbero senso se noi non riuscissimo ad
avere ,stmUitture ammÌinistrative in grado ,di
intervenire con 1:a dovuta cel:erità. Siamo a
conoscenza che mo1ti nostri produttori sono
cos.tretti ad eSiportaI'e attraverso canali este-
ri solo peI1ch~ in quegli Stati è pOSlsibile il
rimborso in maniera tempestiva e comunque
moLto più celere di quanto non Isia per i
rimbolI1si fatti in Italia. Ouesto però è un
problema che impegna tutti, a tutti i livel~
li; non è un problema ,solo di Eiseoutivo, è

un problema dlifunzionamento degli istituti,
è un problema di funzionamento delle di-
verse competenze, è un problema che deve
eSlsere risolto. Non si può governar,e, non
si può dirigere nè intervenire quan:do dietro
si ha il vuoto. (InverruziJone del senator:e Ci-
polla). Molte ¥olte mi sento solo nel difen-
dere interessi italiani e quando si ottiene
ql).lalcosa si ha sempre l'inoertezza di quan-
to poi aC'catdrà conoretamente in linea ope~
rativa e in linea ammini'strativa.

Il problema dell'Al,MA è /Un:problema che
deve eSiSere risolto e, ovviamente, con una
legge organica dello Stato che, come ho det~
to, è pronta; deve essere dsolto, Iperò, an-
che con collegamenti ammini'strativi, con
comprensione da parte .di tutti coloro ohe
lavorrano e sono interessaJtli alla stessa at-
tiviltà ,deB'AlMA.

Vi ringrazio per atvermi aSlcoltato. So che
non raccoglierò il consenso di tutti; però
sia molto chiaro che nell'atvuale situazione
della Comunità noi dobbiamo ,faDe ogni
slDorzoper difender,e i nostri legittimi inte-
reSisi, ma doibbiatmo avere anche uno sguar~
do s/Ulla situazione stessa della Comunità
per evitare di essere involontaI1iamente gli
innesoatOlri di un proceSlso di IdiS1~re:gazione
che sarebbe grave non solo per l'Europa
ma anche per ill nostro pa'ese.

B U C C I N I. Domanldo di parla1re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B U C C I N I. Signor IPrresidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghd, le misure
adottate dal Governo francese sul1a imposi-
zione di un dazio pari a,l 12 per cento de]
valove dei vini irm,pOl'tati fino al 31 dicem-
bre 1975 hanno destato clamore e Isono sta.
te oggetto di ampi commenti :sulLa Sltampa
nazionale ed internazional'e. Questo può es-
seDe sotto oe:r;ti aspetti 'llll .lato positivo, pe['-
chè evidentemente i problemi del Mercato
comune sono Isentiti oggi di più di quanto
lo fossero statd sentiti anni a;e1die1tro.

Un giornale francese,ad esempio, «Le
MOlnde» ha definito pararivo,luZJilOnario lo
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spiritO' dei contaldini del Midi, deIla cosÌicLdet-
ta ocdtania, dietlro cui si intlravvedono ten~
denzie di ispi:mz]oIJJJe autonocmistka. Iil Gover~
no flfancese ha fatto rkO'rsO'aH'articolo 31 del
J:1egolamento ba/se n. 816 del 1970, ohe, però,
già da tempO' è s,tatO' dichiarato deoaduto.
Bvidentemente si è trattato di una copertu~
ra di esigenze interne di oarattere poliitico.
La Commissione di Brm~enes, d'altra rpaJrte,
il 15 conrente ha ,dilOhilarato i.Jlegittime le
dedsioni del Governo francese, anche pemhè
il richiamato articolo 31 ~ come si è detto

~ da diverso tempo è stato dichiarato nOll1

più arpplica'bile. Alla fine del mese deve riu-
nirsi il Constglio CEE per Iriprendere l'e:sa~
me di quel problema. Utile pertanto, se-
condo noi, il dibattito ,parlamentare, che Isi
svo1ge oggi e ahe deve contribuire a mett'ere
a prunto la posi!Zione del Governo italiano.

In verità qualche eco rpositiva si è avuta
sulla stamlPa estera, in specie quella inglese,
sulla posiziorne assunta dal nostro Governo,
che è quella di contra~porJ1e alla decisione
francese la necesiSità di formulare un nuovo
regolamento, che non Isolo riOIdini illsettoire
del vino, ma riguardi anche tutti i comparti,
in specie quelli eooedentari.

DiveJ:1s~è stata la posizione della stampa
italitana fortemente critica. Non pensiamo
ahe le si pOSlsadare torto, quando :si vivono
in Halia, in modo sempre più drammatico,
le v,i/cende dell'agricoltura, ritenruta in ogni
odcasione dai reslponsabiili rdella cosa pub-
blica, ma solo a parole, come il settOJ:1ep,ri~
maria.

Un esponente della CEE ha dichiarato che
l'episodio del dazio franoese, in un meJ:1cato
europeo che £unzio[]Jjasse bene. ,sarebbe 1Jra~
s,ourabil>e, ma ohe purtroppo lo stesso è il
sintomo di un disagio ,generalizzato, quasi
il simbolo di un fallimento. Forse sarebbe
un epi'sodio trasoura>bile.

Anche l'I talia in sostanza ha adottato ana~
loghe mi'suJ1e nell'ajprile 1974 {con l'imposi-
zione IdeI deposito cauzionale per le melrci
importate. E più fmti di quelle francesi
sono le imposizioni che da sempre colpi~
scono il nostro vino dn Danimarca, Inghil-
terra, Olanda e Belgio. Forse Isi potrebbe af-
fermare che le misure francesi non produco-

no un grave danno in oon:siJderazione della
svalutazione della lira rispetto al nranco, per
cui 'l'aumento del costo del vino it,aliano in
Francia si alg1giiI1er~bbe, secondo 'CaLcoli at~
tenidibili, sulle 17 lire al Htro.

D'altra parte è Istata arIlliuniCÌata ,da parte
dell'EsecUitirvo della CEE la predislPoslizlione
di misure cOII1lpensatÌ>ve, come, ad eSEm1lp10,
l',abolizione dei montanti compensativi mo-
netari, ohe si sono ajplPHcati 3Ig~i scambi bra
la Germania federale da iUlllaparte e l'Italia
e la Francia da'lI' altra.

Ma non è questo, a nostro avviso, il p!I'O~
blema. Ci stiamo alocoI1gendo degli e:ff,etti
di certe impostazioJJli del MEC che pri:vile-
giano l'argricoltulla franoo.ollandes,e. Quando,
infatti, nel bila:ndo deUa CEE nel settore
argricolo si legge iOhe ben 1.700 miliaI1di que~

s't'anno sono 'destinati al sostegno ,del burro
e del latte, per ~ma dura pari al 70 per cen~
to deliJ'intero bilancio, e solo 130 o 140 mi-
lÌIaI1di 'sono des,tinati al vino italiano, si ha
la netta prova di profondi squilibI1i.

L'Italia, infatti, !può essere considerata
la prima produttrke del mondo in fatto di
vino con i suoi 70-80 mi,Lioni di ettoHtri
l',anno, vino di ottima qua'lità, che ha già
conquistato i mercati; nel nostro paese sia~
ma già arrivati a circa 180 denominazioni ,di
origine controllata.

Per quanto ri,guaJ1da la Francia, quest'an~
no abbiamo esportato in quel 'paese 8 mi-
lioni di ettoliTIri riJSipetto ali 3 milioni e mez~
zo del 1974.

Il principio secondo >cui nel libero meI1ca~
to del MEC gli Stati membri portano l,e
proprie Ispecialiizza:zioni ~ e noi possiamo
pOI1ta,J:1eH vino e i pwdotti ortofrutticoli ed
agmmari ~ è stato purtroppo continuamen-

te caJlpesta'to. Si sono imposte le grosse so-
cietà multinazionali oon un ,giro vorticoso di
milialldi, agen:do in settOlri che hanno coagu~
lato la maggior parte degli interventi della
CEE. Si veda, ard esempio, la grossa ,specula-
zione ohe sii fa nel s'ettore lattiero~caseario
con il latte in pd1veredhe torna agii animali

tras,for!l11atO' in mangi1me con una siede ,di pas-
saggi che consentono Ilall1ti guadagni.

In questa situazione 'che fare di fronte
all' ostilità o aH'lindifferenza del cosiddetto
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1ìronte delila birra o a'lil'osltihtà <del Dr'Onte
a:nglo-olandese? A:bbiarrno innanzitutto il do-
vere di difendere con tutti i mezzi l,e nostre
prodluzioni. Il dis00I1s0 è però di carattere
int,erno in via prioritaria.

Sul piano Ìinternazionale stiamo scontan-
do le colpe di una classe dirigente che ha
sempre trascurato vI settor,e delil' agI1Ìcol tura.
Si è ritenuto che fattore trainante della no-
stira economia fosse l'automobile; abbiamo
cos.truito autostnude, raffinerie ed elettrodo-
mestici. Gli istiituti banoani raSitrellano iJ]
risparmio per ,invest,ido in tiltoh obbligazio.
nari per faI1e opere faraoniche, mentre mille
difficoltà 'SOIno£raprpostie per il cI1edito agra-
IrÌiO.

Nel primo semestre di quest'anno regi-
striamo nella bilancia dei pagamenti nel set-
tore alimentare un deficit di 1.300 milliardi.
Di :lìronte ad una domanda, signor Mini,sltiro,
che qualche volta si contrae, è veI1O, e aid
una lievitazione dei costi di produzione, de-
ve eSlselle aJpprontato un rpialno antioongiun-
turale per la nostra agricoltura, oI1ganico ed
incisivo. Questo non è possibile :fino a quan-
do, come è aocaJduto per il recente paIC-
clhetto predi!sposto dal Governo, sui 4.000
miliaI1di immOlbiliizzati sOilo 350 o 400 miliar-
di sono destilnati all'agricoltura.

In altri settori dell Ipredetto pa!ochetto
sono previste commeSlse pubbHche o alleg-
gerimenti di oneri fi1slcali, come per il la-
voro femminile; in agricoltura ni,ente. Si è

sempi:t'e aJff'emnato ,ohe il nostro contadino
deve trasfonmarsi in imprenditore: ma co-

'me, se non si ,superano, ad esempio, i, con-
tlratti di mezzadria o colonìa e non si tra-
sformano gli stessi in contmtti di affitto, se
non si affronta il problema delle terre ab-
bandonate, S'e si fa di tutto per incremen-
tare l'esodo dalle campagne?

In mateda di credito agll'ario la nOistra le-

gi'slazione è del tutto insu:lìfkiente; eppure,
onorevoli colleghi, non vi è investimento più
sicuro ohe quello di afifidare denaro ai no-

st"i coItivatori per la lmo onestà, per la loro
tenacia, per la loro sa~gezza. Sul piano euro-
peo, :poi, la nostra azione è del pari difficile
poichè, come lei ha rilevato, signor Mini,stro,
siamo i:solati, essendo anche i più deboli.

26 SETTEMBRE 1975

È possibi1e dhe .su un nuovo modo di con-
cepire la politica agraria europea possiarrno
trorvare degli al1eati? Forse gli inglesi che
hanno problemi simIli ai nostri. POSlsiamo
tlrovare spazio solo nella politka delle st'rut-
ture e nella ,politka regionale per la promo-
zione delle aree meno favorite. GrediaJmo,
quindi, ahe un impegno di fondo sia quello
di andare alla ricerca di ailleati all'interno
della ComunHà europea per ceJ1care di co-
stituÌire fronti e oontrofronti. È J'unica slt,rada
da peI1correre se vagliamo che il MEC sia
utile; altrimenti è bene pensare ad altJre
forme di aSisoiCÌaZJione.

Dobbiamo, infine, dIfendere ad oltranza
i nostri vitkoltori. Non riteniamo che le
eccedenze nel settore siano stI1Utturali, an-
che se esiste, non tanto nel mostro paese, il
problema della difesa del1e zone a vocazione
vinicola. In altri settori Icronkamente e'C~
oedentalri, carne il latte, dovrebbero essere
prese misure anrahe più drastÌlche.

Il 'punto è di vedere il prOlblema del vi-
no nel oontesto di un ,derquiilibrio globale
dd sostegno delle diveJ:1se produzioni. Dob-
biamo a£feJ:1malre che la Francia, tra l'avvio
di un aiuto nazionale ai 'propri vit1i1coltori e
quella dell'imposizione di una tassa all'im-

portazione, ha scelto la via peg;giore, facen-
do una vera e propria provocazione. Pens1ia-
mo, rperò, che più dhe un dilscorso di ritor-
sione o di cOll1ipensazioni bilsOlgna pretendere

~ e lei, 'signor Mini1slro, OI~gi lo ha voluto

sottolineare ~ che prima di ogni a'ltIra cosa,

prima di aHrontal'e il di,slconso di un nuovo
regolamento, sipJ:1etenda il ritÌiro delle de-

dsioni francesi, penchè al,trimenti, secondo
noi, il confronto diventa più pesante. Anche

se l'imposizione è limitata, tutti rioonoscono
dhe si tratta di un grave attalO'co alla libertà,
all'autonomia, ai princ~rpi stessi con cui è
regolato il M:el1cato comune. Il vino, d'altra

pant'e, è una deUe poche vooi attive della no-
stra bilancia a1Ìimentare. Nel seguÌ<re il prin-
cipio del mercato unko e ,della locaHzzazio-
ne delle pmduzioni, bisOi~na mettere in ri~
salto che l'Italia ha già molto pagato smo-
bilitando pareoohio, ad esem,pio nel settore
della zootecnia, smobilitando parecchio nel
settore della bieticoltura.
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Presidenza del Vice Presidente VENANZ!

(Segue B U C C I N I ). In una dstruttu~
razione del settore bisogna aI£frontare, a li~
vello europeo, il probLema rdegli impianti e
dei Irdmpianti, delta programmazione vitico~
la, della distillazione, delle Isofistkazioni con
!'impiego abusivo delLo 7JUcchero. Certo è
più agevole l'alccoI1do per la disti:llazione, che
deve eslsere un fatto volontaJ1io del vhioal-
tore o per la lotta alle sofiistilcazioni. Gli abu~
si in materia patrebbero essere ,sensibilmffil~
te ridotti con gli airuti ali mdsti cosiddetti
concentrati.

Più c0111ipllesso il prablema del blocco dei
reimpianti, anche s,e bilsogna giUlstamente ri~
conoscere, SliJgnor MiniJstro, che la sposta-
mento dei vigneti dalla collina alla pianura
compol1ta un deteriar,amento della qualità.

Questi, onorevoli coUeghi, gM aspetti che
noi socialisti vogliamo mettere in evidenza
dandole anche atto, Isignor Mini,stro, del suo
iJmpegno. Ma albbiamo la sffilISlazione che lei
si trovi isobto Isul piano internazionale e su
que'l1o inte:mo per queUe cOfilSiderazioni che,
sia pu~e sommariamente, ,abbiamo voluto
esternare. La Commli,ssione a:gri:coltura, 'al~
l'run3lnimiltà, ha presentato in questi giorni
un di!segno di legge per cel1care di portare
un aiuto sastanzioso ai nostri ,viticoltori e
la Presidenza ha 3Iocolto la proceoora di
UJ1genza che è stata ooiesta da tutti i Gruppi
parla:mentari. Lei ha pavl:ato deN'AIMA ed
anche questo è un gJl~a11ldeproblema, ma
talvolta le cos,e sOlno moltO' piùfRioi:Jli, di
quella che pensiamo; se si dà Luogo a con~
COI1si o a chiamate avvalendosi deJ[a poslsi~
biHtà di trasferire funzionari da altre ammi~
nistrazioni Isi possono concretizzare alcune
soluzioni. E vero che, per quanto rigual1da
l'AlMA, si tratta di creare quadri di spe-
cializzati di queSlta a di quel Slettare, ma
non ci sembra un problema ahe debba eSlse~
re protratto a lungo, pel1cfuè l'AIMA, con i
c0111iPiti che graldualmente ha avuto da
quando, originariamente, era stata 'creata
solo per il settore cerealkolo, pOlS1savera-

mente es'sere un ol1ganilsma indispffillsabHe
per la nostmeconomia.

La vicenda del vina rimane un'ulteriol1e
prova dello stato di inferiorità della no--
stra agrko[ltura, di scelte politich,e sbagllia~
te, che si sono fatte nel nostro paese. Noi,
signor Ministro, le aUgJUriamo succes:so nel~
la riunione del 29-30 corrente mese al Consi~
glio CEE, peI1chè vorremmo ohe questo 'epi~
$Iodio fosse defiiniltivamente sUlperato.

Quando il no:stro paese ,si batte per l'e'le~
zione diretta del Parlamento europeo, que~
sto vuO'I significare che ai prablemi dell'Eu-
ropa deve essere interressata tutta la popola-
zione e tutti i popOlli europei devono sentire
di più questi problemi; altrimenti andranno
sempre avanti le famose ,linee delle mlUl,tina~
zionali e nOli ci 3IccoI1giamo sempr,e in ritar~
do di 1mpostazioni ahe diffiJcilmente possia-
mo 'correggere.

Le vog'liamo augurare un buon succeslso
se lei avrà anohe li<!sostegno del P3Irlamento.
Le crHkihe Isona rivolte al nostrro sistema.
Sotto questo aspetto)e sue dilooiarazioni so-
no manilfest'azioni di buona volontà: vor~
remmo ,che così non fosse e che il supera-
mento di questo episodio creaSlse i presup~
posti ,per una nuova via aDlche per quanto
riguavda la vita ed il prog1I1essodelila ComlUr
ni tà europea.

C I P O L L A. D'Omando di Ipalr1are.

P RES I D E N T E. Ne ha facol1:à.

* C I P O L L A. Onorevole ,Presidente,
onorevoli colleghi, credo che questa questio-
ne meritava e merita una diversa valutazione
da parte del Senato e del Parlamento, non
solo per l'importanza del problema del vino
che rnteressa tutte lIe regioni italiane e 2 mi~
lioni di produttorri, ma per lIe implkazioni
di calra tteI1e 'PoHtico generale !Che sono ad
esso oonnes'se.
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C'è una gìDande canfusiane sulla questiane
del vinO', che è stata artatamente mes,sa su
da chi ha v01uto speoulare su1l'eccedenza di
un lago di 'vinO' per na,scondere le montagne
di altre eocedenze. Tale grossa confusione
ha avuto due regis,ti: il Mi:nistro francese dell~
,l'iagricoltura e H Commiss3Jrio, che è il Mi~
nistJro olandese deJl'agTicoltura e continua a
farlo pur essendo commissario alla CEE,
che intendono difendere l'a1Jtua!le insOistenibi~'
le situazione della politica agricola oomune.

Il Ministro francese doveva creare deilla
cOinfusione perchè vuole difendere la politica
ohe De Gaulle ha imposto bcendo gli inte~ '

ressi nazionaJli della Francia neHa Comunità,
cosa che non hanno saputo faJ'e i nostri go~
verni; e 'l'eredità di De Gaulle ancora agisce
neJla Comuni,tà, in tutta la politica agricola
comune. La ,scelta di De Gaulle era starta una
sce1ta cOintro i contadini del Mezzagiorno
della Frmncia e a favore di al1tri settori della
agricdltum francese. 11 ministro Bonnet ha
fatto un'aziOine mOilto intelligente peI1chè ha
confuso il problema nei canrfronti dei viticol-
tori fìrancesi del Mezzogiorno facendogli cre~
dere che H nemico è l'I,talÌa, mentre il nemico
è proprio la politica agricola comune che ill
Goverrùo francese sostiene. Quindi ,si è sal~
vagu3Jràato a spese dell'Italia, a spese della
legittimità e della credibirlità della Comunità
europea. Il Commissario arU'agriooltura ha
sostenuto questa manovra, fino al punto che
è stato mediatore per ['imposizione del dazio.
E mi dispi,ace che il mirnistro MalDCOra non

l'abbia detto chiaramente: tutti i giOirnali lo
hanno detto. Ed è stato sconfessato ~ voglio
darne atto ~ dalla maggioranza dell'EseCU1ti~
va del:la Commissione. Infatti tutti i giornali
fmncesi e tutti i giorna!li europei, sulla base
delle dichiara:z;ioni del CommilssarilO, avevano
detto che la Commissione esecutiva avrrebbe
accettato. Qui sento proprio i>ldovere (tante
volte abbiamo criticato i nostri commissari
alla CEE) di 'fÌ,conoscere la funzione intelli~
gente, europea e itailiana ~ perchè non si
può essere eurOipei se non si difendono gli
interessi i>taliani e non si è italiani se non si
coUocano i nostri interessi in una visione
europea ~ di Altiero Spinellj che, contro

O'gniaspettativa, è ,riuscito a creare ~ sÌ, ono-
revole Marcora ~ quella maggioranza risica~

-tissima al['interno della Cormmissione che è
stata deteJ1minante per mettere in minoraJil~
za gli olandesi ed anche i francesi.

Questo lo voglio dire perchè, onorevole
Marcara, rlei si deve difendere, non davanti
a noi ma davanti alil'opinione pubblica euro-
pea. Infatti .tutti i gio,rnali francesi, com~
presi giormali non governativi come «Le
Monde » che è un giornale come il {{ Co['riere
della Sera », un giornale d'opposizione, si può
dire, in questo mo'mento, che ha invitato a
votare Mitterand alile elezioni presidenziali,
hanno fatto una campalgna per sostenere ohe
in realtà anche :lei era coinvolto in questa di-
sOUissione, in ques1ta trattativa, im questa azio~
ne che dovevaservke per pel1mettere alI si-
gnor Bonnet di ingann3lre i viticoltori del
Mezzogiorno e perr mantenere in piedi questa
mostDtì.osa st,ruttura che è la politica agricola
COluune.

Che il problema no.n sia quello vinicolo,
fondamenta:lmente, viene fuorri al momento
de11a presentazione del bi'lancio della Comu~
nità. Lei ha ricol1darto la posizione tedesca.
Abbi31mo un bilancio del,la Comuniltà ohe è
stato presentato dalla Commissione esecuti-
va ~ ed eoco ,che la questione del vino ser~
viva a 'll()Jscondere larea:ltà di questo bilan~
cia ~ in cui per H 1976 si prevede un aumen-
to per i prodotti bttiero.caseari da 1.126 mi~
Honi di unità di conto a 1.941 milioni di unirtà
di conto (non 1.700 cOlme diroeva il collega
Buocini) a cui si devono aggiungere 679 mi-
lioni per le calrni bovine, che 'sono la stessa
COisa dei Iprodotti Ilattiero~casea;ri rpeI1chrè in
gr::m parte sono prodotte dalile stesse azien~
de, a cui si deve aggiungere La quota dei pro~
dotti lattiero~caseari sui montanti compensa~
tivi che sono. . .

M A R C O R À, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Se permette, .senatore Cipol~
,la, vorrei farle presente che il preventivo del
1975-76 era già di 1.326 milioni di unità di
conto.

C I P O L L A Era di 1.326 milioni di
uni,tà con ill ri,storno successivo. Voglio dke

che, cO'sÌ come la previsione iniziale di 1.126
miJlioni di unità sarà superata dalla realtà,
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perchè nel momento il11cui ci saranno i nuo-
vi prezzi il costo della. . .

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Il problema non cambia; vo-
levo sOllo rettificare un dato.

C I P O L L A. Sto parrlando deLla nota
rettificaJtiva dei dati della comunità. Spesso
i suoi uffici hanno avuto dati meno predsi
dei miei, forse a oausa della mancanza di per-
sonale. Ora vogli.o dire che qui abbiamo più
di due terzi del bilancio del FEOGA, sezione
garanzia, ohe hanno a:SlsorbHo fondi d3:i1set-
tore del['al]levamento, che non riguaI1da l'Ita-
lia perchè noi non esportiamo ma importia-
ilia bestiame; riguarda soltant.o l'allevamen-
to di alcuni paesi della Comunità.

È giusto che il Governo tedesco ~ che è un

governo serio ~ si preoccupi di non pagare

miLle miliardi in più per ques1ta politica e
vada con il suo ,rappresentante a dire che
vuolle i tagli a questo bHanci.o. Quelll.o che
è inammissibile è ohe il G.overno italian.o
mandi a trattare la questi.one due sottosegre-
tari perchè i ministlri sono impegnati nella
r,iunione della direzione deHa Democrazia
cristiana. È inammilssibile che il Governo ita-
liano mon si opponga, non si unisca alI Go-
verno tedesco. Sia:mo due i contribuenti del-
la ComunHà: i tedeschi e noi; tutti gli altri
ci guadagnano, piglian.o di più di quanto
damno.

È mai possibile che la Germania, che è il
paese ,che ha ]la forza economica che ha, si
ribelli a questa situa:òione di contribuente
della Comunità e l'I ta!lia no? Sàpete qual è
la conseguenza? Che, mentre gli j,taliani ta-
g!Hano ]sul lattee :sul burro e suLla politica
regionale ~ cioè su tutto queLlo che avete

fattosorivere sui giornali, che doveva ser-
v,ire per il Mezzogiorno come politica s.ocia-
le, come aiuto ai nostri emigranti che resta-
no senza lavoro negli altri pa,esi, come ricon-
veJ1sione industrialle che interessa noi, come
aiuto aHa sviluppo della ricerca rteonOllogica
~gli aLtri ba:dano di più ai loro interessi.

Onorevole Ma:rcora, lei deve stare attento,
iperchè tutta l'BtlI1qpa £a delle considerazioni
suJJla nOlstra posizione, dai tedeschi agli in-
glesi. Lo ha detta Buodni, lei a:vrà m ,rHalg)lio

del « Financial Times »e degli altri giornali
inglesi che dkevano: se gli italiani pongono
questo problema, e la pongono in questi ter-
miini, non c'è dubbio che ~a posizione inglese
sarà favorevole agli itaLiani. Se anohe i tede-
schi pongono Ila que~tione in quesrti teI1mini,
al10ra si può cambiare, abbiaJmo gli alleati
nella Comunità. Ma <liabbiam.o solo se cam-
biamo linea.

Se invece seguiamo 00101'0 che hanno sa-
stenuto la linea ohe ci ha portato dove ci ha
portato fino a questo momento, ci muoviam.o
in urna logica an;tdeurorpea OIl1J:reche antii'ta-
liana. Infatti, se falHsce la politica agricdla
europea, non fél!IHsce soltanto 'l'agricoltura e
l'economia italiana, ma fallisce l'Europa.

Iil Partito comullisrta ha v.otato contro la
integraziOlne europea e 50110recentemente ha
cambiato posizione, con una v3:ilutazione che
è stata rioonOlsciuta da tutti, schierandos]i a
favore delll'EUlropa. È possibile che debba
essere proprio un comunista a di:rvi queste
cose? Siete voi che avete creat.o questa si-
tuazione.

E'Oca ~l quadro in cui bisognava inserire
il prOlblema del vino. Se non lo inseriamo in
questo quadro di revisione generale, onore-
vole Marcora, si<limo certamente iso'la:ti per-
chè sette mimsl1ri sono per la birra e i due
che ,sono per il vino, il francese e l'it3:iliano,
si cOlmbalttono tra loro o fanno finta di com-
battel'si: fanno finta, come dicono i giornali
europei, o si oombatt.ono ,veramente tra loro,
COlme noi vogli<limo credere.

A questo punto nOln c'è soluzione per i,l
problema del vino. Quindi la cri,tica che le
a:bbiamo riv.olt.o daUa stampa e che le ri-
volgiamo da questi banchi è di aver abban-
danato la posizione che assieme ,avevamo
concordato, al Minister.o deM'agricoihura, in
una riunione non segreta, come lei ha fatto
dire all'« Espresso », ma pubblica, sollecitata
dall PartIto oomunista e di oui la stampa ha
dato natizia; una riunione nella qUalle è stata
assunta una pOlsizione unanim,e ohe ha im-
pressionato gli aJlt['i perchè mai c'era stata
una pasizione COISÌunanime del[a delegazio-
ne it3:iliana alParlaJmento europeo. Ma quella
posizione nOln poteva che essere pel'dente.
Però il vot.o del Padament.o europeo è un
voto consUlltivo. A par'te il fatt.o che la rela-
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zione Della Biriotta, che è stata approvata,
co.ntiene una ser,ie di prOipOiste che vanno mol~
to al ,di là della proposta Lardinois e delle
risoluziani che sono state concordate, il vo~
to del Pa,rlamento europeo, ,dpeto, è iCon~
suJtivo. Il [uogo dove si legifera infatti non è
il Parrlamento europeo; finchè non ci sarà
un passaggio. di pOiteri, il luogo dove si legi~
fera è il Consiglio dei mini:st'fi. Le posizioni
delPad3Jmento europeo hanno un valIalTe po~
litico di consultaziane.

Ii regolamento vitivinicolo è stato l'ultimo
regolamento approvato, essendo del 1970,
ment're il regolamento latltiero~caseario è del
1962. Ma penchè ,revisionare i regolamenti
comincia\ll,do dall'ultimo? I Iregolamenti an~

dI'ebberO' Irevi'sianati insieme. È sbagHato
il oriterio di revisionare i regolamenti uno
ad uno; i regOllamenti infatti vanno con'side~
rati insieme pe11chè siano informati tutti ad
uno stesso prÌindpia.

Ieri ho parlato con Lardinois delle propo~
ste fatte dalla oommissiane esecutiva. Fra
queste proposte sOilo una è effetti'va, qruel~a
re1lativa all'aumento delila restituzione e alla
estensione di quest'ulltima agli altri paesi;
fra le altre proposte vi è una semplice ri~
chiesta per quanlto riguarda la dduzione del~
le imposte di consumo.

Ai viticoltori francesi Oiocorre che Bonnet
dica cosa vuoI fare per migliarare Ja loro con~
dizione. Non si può dke 10.ro: guardate che
io impedisco agli italiani di piantare le
vigne per due anni. E il Governo italiano, in~
vece di accettare il confronto su questo re~
golamento, aVlrebbe daVlUlto mantenere la po~
sizione sulla quale eravamo d'aocoI1da, cioè
trattare le m~sure l.!!I1genrtie immediate che
sono queLle proposte dalla Commi'ssione. In~
fatti, dopo tutto quello che è suocesso queSitO'
inverno, do.po tutte le polemiche, Ja com~
misslone propane le cose che avevamo pro~
posto al P3Irlamento europea, cioè pro.pone
di adottare provvedimenti a carattere di ur-
genza tenèenti a migliora:re il consumo inter~
no e a promuovere Il'esportazione di vino fuo~
ri deUs Comumtà, a migliorare ill sistema del~
la distillazione e la Ilotta alle sofistkazioni e
a sviluppare il sistema delilecantine sociali.

Questo ha prqposto la Commissiane. E dò
rielltra in una logica europea e italiana. E

,
non eMendiamo 'Solo i vi6coltori dellla Sicilia
e delila Puglia, ma tutti i viticoltori del Midi
perchè 'Sona dei contaJdini come i nostri, cioè
sono 'sfruttati da questa politiiCa. E se il Go~
verno italiaJno si prestava ad una posizione
di difesa dei contadini anche francesi, come
era queHa che 'Suggeriva la delegazione ita~
liana, si me1Jteva in maggiori difficoltà, per~
chè il 12 per cento non significa niente, tra
l'altro, nellareaJhà, se va in parto la mano~
vra in corso da parte delle multinazionali e
degli speculatori che non vogliano comprare

l'uva che hanno comprato l'anno passato e
che vogliono iUlporre un prezzo inferioJ:e a
quelilo dell'anno passato; perchè il 12 per
cento lo pagano i oontadini italiani, ma la
esportazione se lo riprende. Questo è il pun~
toreaJe: che era faLsa e del tutto pretestuosa
:la po.sizione del Governo francese. E nai
gliel'avevamo detto, onorevole MinistrO', mol~
to prima delle Il di sera di quella giornata
in oui si era riunito il Consiglio dei ministri.
I kancesi non discutano sul regolamento; i
francesi devono celicare un pretesto per arri~
va re a questa situazione.

Io non voglio dHungarmi troppo. Voglia
sofferrmarmi soltanto sul fatto c\he non è di
,competenza del Parlamento tutta la questio~
ne riguardante i;llregolaa:nento, gli impianti,
la distiJlazione eccetera: ha fatto bene a con~
sultare le categorie, 'però aVJ:ehhe fatto me.
glia a fare i comunicati iLLustmndo le 1Posizio~
Q1ideLle ca:tegorrie stesse Ipendhè l'Alleanza dei

'Contadini e la Lejga delle cooperative sono
state contrarie aHa questione deLlà liiffiita~
zione assolUlta ,dei nuovi impiallti. Su altri
,punti sono state d'aocOl]1do; il problema era
del taglio politico generale della t,rat:tati,va
che 3Jllche noi albbiamo cantestato.

Coane si fa a di're: blocchiamo. i nuovi
impianti? Do bibiamo dire: bloochiamo i [}Juo~
vi impianti cauti'vi, ma il1ruovi~i1illlpianti huo.
ni non si :vede ,per'Chè do:b:biI3lmo bloccarli,
~pede nelle zone ,dove potranno costituire
..ma 'ri:achezza, dove il vino nelle !Cantine non
esiste più, non c'è una goocia di vino. Per
esempio, in SilCilia non c'è ,UlnaIgoocia .di !Vino
nelle cantine; per quanto riguarda il vino
rosso specia,lmel]te, se ne avessimo avuto uno
o due milioni ancora di ettoIitri, l'avremmo
venduto quest'anno perchè :la ,richiesta del
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i
nosltro vino non viene più dal produttore sin~ I
gola lvram1te il commerciante, ma viene daiJle !
canti!ne sociali perchè è un vino che può an~

I

dare direttamente in bottiglia. Si tmtta di I
una 'rÌiChiesta forte che aumenta e che più au~

I

mentefT(~bbe se non ci fOlssem le barriere do~
ganali. La baJl1riena doganale serve a protegge-
re una Iproduzione interna: un'impoSlta di
consumo ,Sltabilita ,dalla Gran Bretagna lSUun
prodotto cOlme il vino, che non è prOldotto in
quel paese, è come se fOlsse una barriera do~
ganale al confine con la differenza che viene
pagata dal commerciante invece di essere pa~
gata dall'i~po~ta'tore. Però, tra !l'altro, noi
impo'rtiamo 32 milialldi l'anno di whilsky. Or~
bell'e in Italia .l'impostJa sul whisky è molto
minore dell'iJJ:nposta su un lit,ro di vino oo~
mune da pasto in Inghi1teIìra. A questo plUn~
to, non che ci voglia molto; se volete noi
presenteremo un disegnino di ~egge che re-
goJi questa materia.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle fOl1esM. Nei primi 6 mesi di quest'an-
no abbiamo importato 8 mitliardi di whisky.

C I P O L L A. Vi è stata un'annata in oui
ne abbiamo importati 32 miliardi. Questo è
ìl ra:glonamento ,ahe si deve fare con qruesti
paesi: se 'Voi non levate la taSlsa sul vino
noi la mettiamo sul whisky. Cellto, ognuno
fa gli interessi nazionalli, ma lUna comunÌità
è fatta 'pmprio ,dall'equilibrio di questi inte-
ressi. Il cont,rasto di interessi esi,ste ma noi
non dobbiamo slP3JVentallCi per questo. Una
comunità si sfasda se alcuni interessi laccet~
tana di essere sUlPinamente lsottomessi agli
altri e in questo Icaso non vi è Ipiù Icomuni,tà.
1\%31se si ha spirito nazionale e slpiiTitoeuro-
pea, bisOlgna alimentare il cOll,t1rasto e la dia-
lettÌ1Ca nelle foI1ltIle IgiuSlt,e.

La questione dei nuovi impianti rappre-
senta una gl'a've difficoltà. Conoludendo, si-
gnor Ministm, ella ha ascoltato le dichiara-
zioni del senatOI1e Buccini ed ha visto l'illiter~
pellanza da noi presentata. Non so come la
pensano i cOllleghi che paderanno dopo di
me, ma trattlare Il'argomento mentre è in pie-
di la tassa dell 12 per cento 'rappresenta un
aHo di grave umiliazione nazionale ed euro-
pea. Se non Si ristabihsce la situazione di

(Edtto, questo a!rgomento man si deve tlratta~
re. Si;grni,fica inoltre, onorevole Ministro, crea~
re lun ,precedente g~ave. Se si dovesse ripete~
re per Ulna qualsiasi produzione italiana ciò
che si è verificato l'anno passato per gli ane~
va tori ddla Vaille Padana Ce lei ha affeI1mato,
van:tandosene, che lo Stato italiano era uno
Sta:to in quanto aveva lTepresso queslte mani-
festazioni ma una cosa del genere non la
potrà più dpetere), \Se si dovesse ripetere
per l'olio di oliva ~ può succedere ~ o per
il vino o di nuovo per i prodotti lattiero'"'Ca-
seaJri, nel momento in cui si trorvas'se ancora
di fronte ad una agitazione di massa aJ Mi~
nistero dell'agricolltrura o aiJIe dogane, a quel
punto ella, onorevole Ministro, dovrebbe
adottare una misura del tipo di quelle fralll-
cesi. Si tratta di misure che noi oggi condalll-
n;EilTIo. Ma S'al'ebbero 10 stesso Diana, lo stes~
so Bonomi, lo stesso Esposito a dirle, di f'ron~
te ad una maJssa di contadini in agitazione e
in 'sciopero, di prendere le s<1essemisure adot-
tate dai fìrancesi. Questa diventerebbe la
legge della Comunità e questo avverrebbe in

tutti gli altri paesi della Comunità. Se lei alla
riunione del Consiglio dei minilstri va a dire:
io sono H presidente, ma non posso mettere
all'Oirdine del giorno la questione dell vino se
prima non si risdlve questo problema, spe~
cialmente dopo la condanna deUa Comilli's-
sione esecutiva, a que'S'to punto i,l :regolamen-
to vitivinicolo non si può discutere. Si può
nominare una commissione di teonici che
può approfondire tutto queHo che vuode, ma
non si può dilscutere la questione. In caso
contrarIO creiamo un principio pericoloso,
perchè poi nO'n potrà dire di no ai dirigenti
del movimento degli agricoltori, dei contadi~
ni it'é\Jliani. Non potlrà denunziare all'autodtà
giudizial'ia (come il Governo ha ratto quando
si è tra1'1ato della agitazione p.er i,l daltte) i
dkigenti degli stessi cOlltivatori diretti.

Occonre stare mollto attenti. A'scolti allora
quanto ha detto il senatore Buccini e quanto
sto dicendo io. Mi auguro che gli altri cOllle-
ghi che interverranno su questo punto vor~

l'anno esprimere la doro opinione. È un fatto
graye per ].I nostro paese ma è al'urettanto
gnave Iper la Comunità. Se noi, !Come se llIu1la
rosse successo, \riprendessimo la discus,sione
sul regolamento vitivinkolo, ,senza aver risol~
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to questa questione di prinÒpio, sarebbe
cOlme se ill Governo i1Jahano avesse trattato
le questioni dei feurovieri mentire questa esta~
te a Pa:lermo s.i venifimva'l1'o d~lile agilta~ilOni.
Lo Stato italiano, preso dallo stato di neces~
siltà, ha mandato gli ingegneri a far cammi~
nare i treni.

La Comu~ità non eSÌ!ste più se accettiamo
di 'tlrattare sotto la minaccia di una misura
rioonosduta iUegale dagli organismi della
Comunità. Riprende a:Hora peso la necessità
di farre Ila :disoussione insieme agli a:ltJri re~
golamenti. In secondo luogo (10 dico a lei
ma oredo che il nostro Gruppo lo dirà anche
agJi a11,ri ministri, al Ministro del tesoro, al
Ministro degli affari esteri, ail MÌJnistlro delle
finanze) occorre non approvare H bilancio
per H 1976.

Lunedì si deve formalizzaire un documento
per mandarlo al Parlamento per la consu:lta-
zione: ci siano tutte le riserve. Noi che a,s-
sieme alla Germania siamo quelili che paghia~
ma lIe differenze ~ ricordiamoci della politi~
ea regioml'le, della politica sociale ~ come

pO'S'si1amo accettare che mentre è previsto un
::tumento dello starrziameni\:o per il latte sia
prevista una dimÌ!nuzione deUo stanziarmento
per la viticolDura che passa da 204 a 186 mi~
halrdi? Come possiamo a'ccettare un bilancio
di questo genere, noi che paghiamo più di
quanto riceviamo?

Vi è poi la questione della revi,sione della
politica agricola comune. Abbiamo presen~
tato una mozione; oggi per facilitalre la di-
scussione abbiamo acoettato di non votarla,
però reSita in piedi. Ci sono alcune questioni
di pÒnciJpio; la discussione sulla mozione
dobbiamo farla prima che lei vada a tratta~
re la revisione della politka a~ricola co~
mune.

Vi è infine H problema della difesa dei pro-
duttori itaHruni; c'è una vioenda comunitaria
che hai ,suoi ritmi e i suoi tempi, ma c'è una
situazione d'urgenza a cui dobbiamo dare
una Òsposta Non possiamo trovarci con il
vino come per il pomodoro sia perohè abbia~
ma avuto, appunto, l'esperienza recente del
pomOldoro sia perchè abbiamo una p'roduzio~
ne che interessa zone moho più vaste di quel~
le deil pomodolro. Oggi c'è questa manovra
che, magari d'accmdo con gli esportatori
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francesi, tende a riversare più ,dell2 per cen~
to della tassa francese \Sulle spalle dei con~
tadini italiani. E non vorrei che le misure
per la distillazione o pelr aJrtri aiuti che si
prenderanno trra quattro mesi, anzichè anda~
re ai contrudini o ai produtrtorri che hanno
già venckltO' Il'uva, vadano a fiavore degli spe~
culatori che hannO' comprato l'uva a quat~
tra soldi e che poi portano i'l prodotto del~
l'uva a distillare a prezzo garantito.

M A R C O R A, MInistro dell'agricolturL
e delle foreste. Un momento fa ha dett~ che
nella sua :regione, in Sicilia, non c'è più vino.

C I P O L L A. Non c'è più vino ~osso,
ma ci sono le scorte normali del resto. Però
nella mia Skilia già da 15 giomi c'è la ven-
demmia. La vendemmia incomincia in Sici-
lia 'tmdizionalmente 1'8 settembre nelle zone
costiere meridionali; è già in corso a Marsa~
la, a MeIfi, a Gela, a VÌ!ttoria; in tlutta la
fascia rufricana ddla Sicilia è già in corso
la vendemmia.

Sono stato nei Castelli romani dove vi è la
Wine food e l'enopolio deIJa FedeI1conso'fzi:
ogni produttore che si apprestava aHa ven~
demmÌ!a si sentiva dire: l'anno passato hai
portato 500 quintali, quest'aDlno ne puoi por~
tare solo 300; non :ti so garantke il prezzo
deH'anno passato; vedremo il prezzo che pos~
siamo fare. È la 'stessa situazione precisa che
si è verificata per il pomodorO'.

Allora la Commissione ag>rkoltura del Sè~
nato ha preso una iniziativa ohe in base a!l~
l'articOllo 80 deve essere discussa la prossi-
ma settimana. È una iniziativa giusta perchè
l'onere ohe da essa deriva grava sui fondi co~
munita/l'i; si danno antk~pazioni ~ non stan~
ziamenti ~ di fondi comunitari alle cantine
sociali peiI1chè queSlte a loro volta possano
anticipare il 90 per cento del prezzo d'inter-
vento comuni,tario. Così rispondiamo ai fran~
oesi. Se teniamo il prezzo del vino in Italia al
di sopra de'l 90 per cento del prezzo di orrien~
tamento comunitario non ci sarà esportazio-
ne a basso prezzo in FmIJIcia. È una misura
che va a sa:lvaguaJrdia del me:rcato vitivinico~
lo i,taliano e la dobbiamo 3\pprOVare rapida~
merrute. Spero che il Governo agevoJerà que.
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sto voto unanime della Cammislsione agri-
coltu!ra.

Ho finito, signor Minisiro. Posso dire di
essere soddisfatJto di quello che ha detto?
Non posso dido: abbiamo manifestato le no-
stre critiche, anohe se tengo cOlnto che lei si
trova in una situazione diffidle, che ha una
ered~,tà pesante, che a volte sembra iSOllato
rispetto agli altri suoi col1leghi di Govemo.
Ma lei però deve stal'e attento a non isolarsi
piÙ di quanto non sia necessario. Potremo
avere una voce nella Comunità nella mi,sura
iln oui dsarà una posizione Isostenuta dal piÙ
grande ar'co di forze politiche possibile. Co-

Imunque, onorevole Mini,stro, Jei non può
ignorare quanto ha detto paco [13 il collega!
BL~ociI:ii c quanto ho avuto l'onore d,i dirle

Iora io. Qui infatti ci giochiamo ~ e le lotte

in OOIJìSOin ,tante regioni d'Italia e anche nella
I

mia Sicilia lo dimostrano ~ la credibilità
Ideil'l'Europa, la possibiilità di rilnascita della

agricoltura ed anche quel proces,so di rinno-
vamento che è avviato e che intendiamo por-
tare avanti.

C R O L L A L A N Z A. DOImando di par-
la're.

P RES I D E N T E. !Ne ha faooMà.

C R O L L A L A N Z A. Onorevoli col-
leghi, onorev'Ole minilst,ro Mamma, ella ha
avuto la sensibi,lità di fornilre al Parlamen.
to, con ampiezza di d3lt,i, notizie sull'a'ttivi-
tà ,da lei svolta, nell'3Imbita deHa CEE, a
difesa degli interessi dell'Italia per il setto-
re vitivinicolo. Noi la irÌngraziamo. Purtlrop-
po dIa ha avuto un campito non facile ere-
ditando una si1Ju3.lZionedi debolezza di aLeu-
11isuoi predecessorri per lo Isca:1150impegno da
loro dimos.trato nel sostegno dei nastri pm.
dotti agriIColi; il che ha danneggiato, in Imo-
do pa:rticola:re, alcune :regioni del Mezzogior-
no che nell'agricoltura hanno la fon:ie (p'rin~
ç~pale della 10ro ,economia e quindi della
10lro possibiIità di progresso civÌile.

Non è da 'meravigli3lre se, in conseguenza
della (passata 'debolezza, siamo considerati,
nella Comunità europea, come una nazione
alquanto ,rassegnata a suhiJ:re la prevalenza
degli intereSSI delle altre nazioni ddla Co-

munità che, oon un'a:ria di sufficienza, ci
consideranO' come 'appal1t,enenti ad Uilla ca-
,tego:ria di serie B e quindi in Icondizioni di
non .poterci aipipone v3JHdamente ai l'Oro pr,i-
vUegi.

AbbiamO' subìto e subiamo pel1CÌò le con-
seguenze delle impor1Jazioni latteo..{casea:ria e
delle calmi provenienti dall'Olanda ,e dalla
francia, mentll'e ,dalla vicina Jugaslavia
av,remlmo Ipotutoe potremmO' ottenere oon-
,dizioni di ~mportaziane notevolmente miglio~
Iri; Ì'l IcJheè mo:lto importante se si ,tiene oon-
to del consumo sempre anaggiO':re lraggiunto.
negli ultimi anni, nel setto:re del,le carni dal~
la nostra popolazione e della ,res:tlriziolI1e,
viceversa, semp:I1e piÙ sensj:biJ.e del iCODiSlUil1l0
ohe si 'registra oggi, per ill SlUOalto costa di
importazione, a ,cui si è aggiunta la esosità
fisC3iIe del Governo, ohe ha el,evato al18 ;per
cento nv A. Ciò ha messo in ,condizioni, spe~
clalmenlte le categorie meno abbienti, di do-
versi limitare sensibilment'e nell'aoquisto di
Iale prodoUa, che tOlMa a <cos,t,ituÌJI1e Uln

~

pri.
vilegio di runa partioo~are ,categoria di iCon.
sumatori. Infatti, ne:! Mezzogiorno, fino al-
la prima guemra mondiale, avevamo iComuni
nei quali la carne si mangiava solo nelJ..1e
grandi odcasioni, per esempio in OIccasia~
ne deHa£esta del santo patrano o di paJ1ti.-
colari avvenimenti familialTi.

M A R C O R A, Ministro dell'agricolturu
e delle foreste. Al Nord la situazione era
Ja stessa.

C R O L L A L A N Z A. In .pugHa i nostri
,contadini si nutrivano genera[mente di v'e,r.
dur,e, fav,e, dpoUe e fOlI1IIlaiggio pecmino.
Questi erano gli allimenti delle nOiStre drussi
lavoratrici :ruraH. Can l'evaluziane dei tem-
'pi ~ come ho già acoelllllato ~ si era an~

tiMo diffondendO' i.1consumo della C3',rne an
che neLle campagne, ma oggi si è tornati i~-
,dietro per ,l'eccessivo SIUOoosto, a beneficio
degli espO'Dtatori francesi.

p.rÌ'ma iChe si determinasse la vasta 'impor-
tazione di carni £rancesi, a B3Jri, i:nveoe, con
s.ensibHe minor cOIStlO,!ricevevamo dal /Vici-
no Montenegro calrnemacellata la sera pri-
ma a Va,l', trasportata con pilroscafi r.efrige-
rari: la ça:rne era ottima, a/Vendo i bovini



Senato. della Repubblkt! VI Legislatura
~~~

~ 22801 ~

26 SETTEMBRE 1975

~~~~~

ASSEMELEA ~ REsoco.NTo. STENOGRAFICO483a SEDUTA

potuto :giovarsi dei :pascoli altamente nut,ri-
tivi ed alromatici del Mantenegro ,e della
Bosnia.,E:rzegovi:na ed i prezzi e~anlO aooes-
sibili.

Ebbene, di '£ronte ai vantaggi che nazioni
cOlme la Francia, il'Olanda, h Germania han-
no ottenuto Iper Il',espo~taziOlllie dei loro pro~
dotti nelil'area della Comunità, noi dobbia-
mo launentaJre, alllcora Ulna 'VoLta, iJ danno,
per esempio, che la Flranda ci arDeca nel
non vOller considerare .le lesilgenze anohe dei
nostri p:rodU1JtOtri, partioolamment,e di quelli
dene regioni del Mezzagimno.

Onorevo[e Ministro" ella ha detto 'ohe que-
st'anno si prevede che >Ci siano 2 uniHo,l1i
di ettolitlri ~n meno di produzione 'Vim:ioola
m Francia e in Italia: evident,emente non
valuta abbrustanza il fatto che la minare pro-
duzione è da 'riferilrsi, in modo p:rurtico:va:re,
alle uve da ta:vola, ai famosi tendani che,
spec1",tlmente in :Puglia, in iOonsleguenza dene
condizioni atmosferkhe, hanno subìto dei
danni notevoli. E queUa pamte di iProduzio-
ne, ,e non queilla di viJnifi:cazione, che influi-
rà slUll'a'ccennata, minoDe produzione a COil-
fronto di .quella ddlo scorso anno.

La :Dealtà è Ghe in PUlglia :ci s.ono allicora
dene giacenze notevoli di vino; ,e all'che se
quest'anno la produzione dimilnukà, in mol-
ti casi non si sa:prà dOfV1eimmettere la nUD-
va pr.oduzione, perohè le botti s.ono a:noOlra
TÌiColme e non adegUiate Siono quindi le pas-
sibi[ità di oonservaJre convenientemente la
nuova per attendere il momento migliolre per
poda 'in vendita.

M ,A R C O R A, Ministr:o dell'agricoltura
e delle fareste. InPrugHa non è così; 'si in-
formi ,e vedrà.

C R O L L A L A N Z A. Hvidentemente,
s1gnor Ministro, lei è meno informato .o co-
munque è informa'to s.olo da organi burro-
(',ratici; i.o riporto qui, 'inveoe, le i:nf:ODma~
zioni che mi vengono dai ,dilretti Iproduttolri

M A R C O R A, Ministro. dell'agricoltura
e delle foreste. IlIp:I1esidente delle cantine S.o~
duli deUa Puglia ha di:chiarato che n.on ha
giaoenze; e ha ,lavorato 2 milio.ni di etto-
litri .l'anno S'corso.

C R O L L A L A N Z A. Ma nan ci SODO
soItanto le cantine sociali in Puglia, anche
se esse danno un apport.o notlelVole alla lalVo
,razi.onee 'CommerlC'iailizzalzio:ne del vino. Vi
sono Igmndi aziende agrioo.lle e singoli produt-
tOlri che vinificano per :conto loro e ohe la-
mlentano grosse :giacenze.

,L'intemogaz,ione che :ho presentato, ono~
Tevol,e Ministro, probabi,lmente è apparsa ec-
cessivaJmente drasti:ca nella sua ilmposta:zio-
ne, poichè richiede immedimti p'rovvedirnen~
ti, ,~ia di rkorso aHa Cortle di giustizia, sia
di .ritorsione nei ,riguardi della Fmancia, per
quant.o r~guarda le esportazioni del nostro
vino in quel paese. Ma, hi,sogna considera1!:"ç
che tale impostazione è iil ;rif[ess.o di ,un va-
s to stato di eiffiOltivi,tà che si è detemminato
nella nazione a seguito dell'annunzio della
tassazione .posta dalla Fra:nda, nonostante
le giuste proteste ,e le resist,enze ap:poste da
1,ei e dal suo Sott.os'eg'Deta:rio a difesa degli
inter,essi italiani; stato di emotività che si
è partkola:rmente acoentua:tJo ne[la catego-
,ria dei produttori e ,ohe :ha formato oggetto.

di vasto :rilievo su tutta la stampa itaHana.
La :ìnia interrogazione, ,dunque, ha rapplfe~
sentato e rapplres.enta la logka protes1ta ad
un atto di sOlPerlchimia posto in atto dailla
F.rancia, :con evidente violazione di una del-
le norme fondamentali del T,mttato di Ro-
ma: quella deNa .libera cifrco.laZ'ione dei pI10~
dotti IZllgricali nell'alrea deUa Comuniltà.

Successi,vamente a1:la :presentazione deLla
im,errogazione, però, vi sono stati dei fatti
che hanno mitigato alquant.o lo stato di
,gIusto risentimento determinatosi inizial-

mente ne]l'opinione pu:bbHea. Infatti il lOom-
missario La:rdinois, che em parso poco obiet-
tivo nel giudicaDe il collpo di mano della
Francia, s:uocessivamente si è fatt.o portavo-

oe ddla decisione deUa ComUJuiltà di condan-
Ilare il'iniziativa presa dalla FIJ.1aniCÌa.

Vi sono ,stati, inoltre, altri fatti intesi a
sdrammatizzare la situazione: 'ill provvedi-
mento adottato dana C.ommislsione della CEE
che consente un Ipremio aUa esportazione

del vino nei paesi terzi ~ esdusi queLli che

si tiravano in particolari Icondiizioni ~ e l'an-

nunzio, nO!nos'tante l.eresistenz:e oppost'e dal-
la GeIimania oocidental.e, della eliminazione
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della tassazione del 12,3 per oento sulla
esportazione dei vini ,in quella naz1o[l,e.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ,Se pemnette, senatore Crol~
lallanza, vOlill1eirircordade che meIicaledì mat~
tina il comitato. di -gestione ha definiti'Va~
mente appravato ,la proposta della Comm.is~
sione per li'-abbattimenta del 12 per cento.
Salo la GeI1ma:nia federal,e ha vatato oantra,
ma non ha abbando.nato l'lalula came 'aVierva
fa 1'to a Venezia.

C R O L L A L A N Z A. Ha padato jnfat~
ti dell'annunzia di co.ncessio.ne di questo. al-
tro provvedimento, ciò ohe lascia intravve-
dere la possibi'litàdi aggiustamento della
incresciosa situazione.

Onoreval'e MiniSlt,ro, ella ha comunkato
poc'aIl'zi che n 29 pros,sÌJma salrà sul tappeta
della Camunità iT problema .deliriesame del~
laregolamentazione del settlQlI':erv1nÌJoala. Eb~
bene, mentr,e 'Può 'es~'ere, dapa quanta è av~
ven ut a , oppO'rtun a 'rieslaJillinalI'e i prob l,eroi
del settare dei prodottiallimentari, ohe in~
teI1essana in :moda partircalaI1e Ja nast,ra :na~
zione ~ d'aocordo ,con qruanto è .stato det~
toO,prima che ia ,prendessi la Iparola, dall :cal~
lega CipoIla ~ sostenga che sarebbe una :ma~
nilf,estaziane di debOlLezza paJrtecilpaI1e il 29
a tale discussiane ,s,enza prima aver ottenuto
quella saddisfaziane che l'Ita:lia ha H di:rit~
toOdi pretendere, ciaè la 'revoca del pra'VVe~
di:menta adottato a :nos:tra danno daLla

Francia.
Occonre fa.r sapere, i:ruohI1e, 'al di là della

frontiera, attra'Verso Ila 'VOIoeoaHegiale del
Governa, che l'Halia non è dÌJs;posta a su~
bire 3iltre a:ngherie nell'area camunitaria,
perchè, se vi sono motivi politici da Iparte
deUa F,rancÌa pelr 'violaDe una delle norme
della Camunità europea, vi sono anche ma-
hvi pohtki da pa,rte ddl'!:tialia per difen~
deT,e 'glli i:nteressi dei nostlri IprodrurttOlri
agricali.

OnovevaIe Mi:nist'ro, Iper oondudeI1e, diro
che è oramai ~empo, una buona vaita, che

'il Gaverna si convinca che 1'agrioaltu:ra [lon
deve più .esseI1e la cenerentola della ipoliti~
ca nazionale, soprattutta per qUaJllta Irigt1lar~
ria il Mezzogiorno dove, ai fini della crina~
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sdta del~e zone d~p'I1ess.e, fina ad oggi si ~
puntato sola sulla industrializzazione, Isen~
za peraltI'a addivenine ad .efìfidenti ed ade~
;gl1a>te Irealizzazioni che pure erana auspj~
,cabiH.

Aggiungo, per oomplet1aire al dgualrdo il
mia pensiera, che qua:ndo è stata vrura:ta la
legge della Cassa si è dimenticato a si è fin~
toO di dimenticalr'e che i conlfini del Mez~
zogiorno sona delimitati dal fiume Voltur~
no o al massima dal Galrigli'ana ,slUlversante
tinr.enko, :mentJ:1e sano stati arbi.travi.aJme:n~
te estesi alla paI1te meridionale del Lazio
:per motivi dientel3iri, pemohè alcuni tra i
più .elevati uamini :politki deHa iDC hanno
i .lo,ro calUegielettorali in queUe zone. Si
è avuta come ,risultato J'insetliiamenta, tra
Pomezia ed Aprilia, alle porte di Roma, di
droa 150 medie e piocole indusrtJri,e che, vi~
ceViersa, 'avrebbera potuto ,esseIie inSitaliLate
v,antaggiasa:mente nel,le vere zone depI'lesse
del Mezzogiorno.

Se si ritiene dunque che l'industria1izza~
zione del Mezzogiorna sia da cansiderarsi
sufficiente da sala per asskuralre la rina~
,scita dell'ecanomia delle nostre regioni, evi-
dentemente si sbaglia e 'si cantinuerà a sba-
gliare. È necessaria pertanto che l'impegno
e l'attenzione del GaVlerno si rivolgano in-
nanZlitutto, con vastezza di impegno, alla
valorizzaziane dell'agricdltura meridionale
nonchè alla sua difesa nei cansessi inter-
nazianali, dove purtrappa oI1mai godiama
di scrursa cansideraziane e oI1edibil'ità.

B A L B o. Domando di palrlaI1e.

,P RES I D E N T E. Ne ha falooltà.

B A L B O. Sono Heto di potier ri:n~a~
ziare il Ministro per le notizi,e, i dat,i e le
informazioni che !Ciha dato. Ci teniamo ad
appr,endene questi dati dal Ministra, ancihe
se Iparzi3ilmente ~i aVlevaJmo 'appresi daUa
<;trumpa, pelJ:1Ohèvogliama una fante :sicura.

La Istampa ,ha p3irlato di guenra, ha usato
termini ohe seconda noi sono eocessivi. Qui
non si tratta di guemra; la questiane è oo:m~
rnerdale ,e came tale va 'vi.sta, a££rontata e
,risalta. La questione del 'Vilnoè impoI'taJnte
per la lIlas1Jra agricoltura e ,!'in:teressamento
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del Governo, del Parlaa:nento, deLta stampa è
dellpopolo dimO'stra quanta impOlrtanza ab-
bia 'questo problema che però va affron:talto
come il nO'stro Mini:s1Jvo ,10 ha a£ffrontato,
cioè reon un reerto equilihrio, senza pessimi-
smo e senza l'intenz,ione di laniCÌ'alrsi in una
avventura. Bi'sogna fall' pDesente ai nostri
amid franoesi, al miniSit,ro Bonnet, che se
è vero che noi abbiamo [nel 1974 esportato
ill Francia vino Iper 63 miilia'rdi e ne ahbia-
ma ,ÌimpOll1tati s0'lo 31 oon UiI1a dtfferen2)a a
nostro favore di 32 milia,rdi, è altretltanto
vero che la nost,ra bilancia dei pagamenti
[1<ei1011'0oonfronti è di 1.012 miliardi a 1011'0
favore; e di questi 1.012, 612 sono pvoprio
di pr0'dotti algricoli alimentalri. Se anche i
nostri amici francesi, i vignerons, non com~
prendono tutto questo, lo deVle comprendere
il mini'st,w Bonnet, il Governo.. :Bisogna quin-
,di n0'n drammatizzare questo problema ma
afFrontarlo neUa mi1sU!ra esatta in una girusta
prospetti<va: noi importkumo 94 miiliamdi di
rearne dall'a Francia e sappiamo rehe la pa-
ghiamo a prezzi maggiori di queUi ohe :p.o-
tremmo avere facend0'la v,enilre da altre di're-
zion.i, importialIDo 56 miHrurdi di latte in pol-
vere, ohe dOVil~ebbe essel1e destinato per uso
zootecnko ,e ohe sappiamo in gran :parte :vie-
ile us,ato per uso aHmentalre mettendo in
,difficohà i,l latte fresco giOlrnalliero delle no-
stre mucche Ce ,ad evitare questo sarebbe
sclficiente ohe noi faJoessimo ilmmetter,e in
questo 'latte, pdma di en1Jrare in Italia, sol-
tanto un 2-3 per reento di I£arina di pesce),
noi imlPortiamo 48 miliardi di formaggi; tut-
te qùeste cose do~rebbe:ro essere tenute pre-
senti nelle discussi0'ni <che vengono fatte e
che si f,ara:nno, in modo da nom pOlrtamle ol-
tre certi limiti le non ,arri'Vaire a non aocetta-
bili conclusiO'ni.

E quando si parla di IritQlI;siQlni, noi ip'ro~
pri,o non siamo d'alocordo. Il fa:tto <Gomme1'-

ciale va vis.to ,come tale, qui si, tratta di scam-
bi, si tmtta di miHardi. Oosa costa di più?

Anche la :r:itorsione C0'sta: oO'sta .a <chi la
deve subilre, costa a chi .Jia applica, quindi

vediamo di ,risQllvere la nostra questi0'ne non
con 1:a ritorsione, ma secondo i <conoet:ti di

un mercato libero.

Certo che, se noi ponessimo aUe nostre

£rontiel'e un maggior oOIlt,rollo, <creeremmo

fastidi e pr,eoccupazioni ai nostri amici uran-
ceSl e .forse questi fastidi e qrueste 'Preooou-
paziO'ni potrebbero orientarli a U!lla maggio-
l e mitezza nei nostri eonfro:nti. Questo prro~
bllema del vino è un IPr:oibl'ema squisitaiillente
italo-francese. La 11011'0Ip'rodruzione e la Q10stra
quasi siequivaJgono. Tira tutti e due ip'rodlu~
dama 140~150 mi1iorni di ettolitrì di 'Vino
all'anno, qruantità pe,rottimale per il bbbi,so-
gJIlO europeo, quindi i,l .problema 50,uervato
da questo vino tè un ,problema ,comune, non
e uno ,scontro ehe deve avvenire ,£.ra Italia
e ,Francia ogni 'Volta che ci aveviciniamo al-
la raocoJta dell'uva, alla :p'roduzione del pm~
dotto nuovo. Se è vero, signor Ministro,
che la dtstillazione 'risolve Ìil Iproblema del
vino, lo 'Tisol'Ve anno per anno e lo rinrvia
all'anno ventiUl'O. Quindi salDeimmo sem~
:pre daocéliPo. Teniamo Ip.rese:nte !Che in Ita-
lid. non è aiillmessa la ZIl1ocherazione del vi-
no ma in F'rancia sì: e la Frainda che ha

. bisogno di zucchero lo usa Iper fa're del vi-
no che ha già in eocedenza, che 'poi non
nesce a vendere ,sUllmel'cato OOIropeo e mon-
diale petr:cihè evidentemente non tè gradito
nei confronti del nQlstro; questo ,vino de'Ve
E..s.sere poi distiIl:ato per fwe dell'alleooI.
Si arriva <così a,d un dolo di mi,Ha:J:1diche gira~
no malamente, 'per produ:r;re un prodotto che
poi non serve a nessuno. Ma questo probl,ema
è piÙ grosso di queUo ohe stiamo discutendo
oggi e ohe il Governo ,sta discutendo con la
Francia, è un pmblema della Comunità euro-
pea e cOlme tal,e va vilsto ,e affirontaito. La distil-
lazione, l'int,egrazione serviranno per un
anno, ma l'anno venturo saremo daccapo.
Occorre una regoffamentazione del mercato
del vinO', noi la vogLiamo.; penso che do-
vremmo anche volere un catasto dei ter-
reni, un catasto. dei vigneti, per stabilire
dove questi vigneti possanO' essere impian-
tati e determinare così le zQlne che possa~
no dare vini pregiati che non abbiano bi-
sogno di correzioni e di interventi chimi-
ci per sostenerli, vini che nDn abbiano bi-
sogno di essere mandati alla distillazione
perchè una volta pr:odotti non vengono ven-
duti. Si 11ratta di Uin p:robl'ema che va oonsi~
derato, <così reome va <consMemto quel,lo deHa
lotta alle £.rodi. Noi sappiamo come molti
di questi vini vengano prodotti e tra la Ilotta
alle f,rodi metterei pr:op'Tto queUa ,riguairdan-
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te la ~uccll{erazione che in Ita1:ia è proibita
ma che gli altri paesi deUa Comunità oonsen-
tono. Questo iP:rocesso di zuooherazione ri-
chiede non soltato zUloche:ro ma anche aLco,o1
addodt~ico e spesso glicerina 'Per poter fare

'lI!n Vllno ,élJocetta;biIe; pur essendo 'Un 'intr~u-
gli o, fuori d'Italia tutt,o ciò è oonsentito. È
vero che quakhe volta lo si fa ,anche da noi,
ma se scoperti si è colpiti.

L'onorevole Minist:w ha fatto bene a par-
Ì':.tre 'Poi deUa questione dell'aeeto. In Italia

l'aceto cleve essere :prodotto dal vino. C'è una
ragioJ1Je .di igiene, non sOllo di economia, per-
che tutto l'a'Ceto prodotto non da ,vino ha 1:1
stessa formula ehimica ma è ,élJddo Ipi::rolegno-
su peI'chè Irioavato dal legno di castagno ed è
nocivo per la salut,e dell'uomo. Se si fanno
inteJ1venilre i rnini'sltlri della saniltà del'la Co-
munità forse :si <potrà ,otteneve che aniChe in

Europa si ,consumi félJceto da ,vino che è i<gie-
mica, facilitando i,l iConsumo:di quel vino che
è in eccesso e che noi ed i fmnoesi vO'gliamo
vendere in Europa ,e nel !mondo e non ,di-
struggere.

CiriCa l'esportazione del vÌnO', abbiamo vi-
sta che l'Erurapa Il'aocetta, ,la rgradi,sce. In
America si dice in qruesti giorni: llJon hevia-
ma più whisky ma vino. La nostra esporta-
ziO'ne di vino in America anche quest'anno è
cresciuta e continua a crescere. La nostra
esportazione nei paesi d'EUJ:rolpa (ed in Iparti-
oola:re nei paesi del nOl1d-Eruropa) è diHitdle.
Anche se il vino in questi paesi, non viene col-
pito da imposizioni al 'suo ingresso, all'int,er-
no bisogna V'Uotarsi il 'pO'r,tafoglio per 'poter-
Io be:re. In InghilteI1ra il nOlstJro !Vino iOosta
settle volte il suo vaJme, in Olanda ho avuto
occasione di pagare una bottiglietta di vino
ben 12.000 Hre. C:e~to tutto questo fa passare
la 'Voglia all'ipotetico iOonsumatoIie. Ocoorre
tener prese:nte poi che nO'i non ci ,comportia-
mo nello stesso modo nei conflronti debla lo~
YO bil:r;:m.Clheviene venduta iln Italia al 'P:rezzo
della nostJra.

EI,la, signO'r Minist,ro, non può certo Tisol-
vere tutti questi p:roblemi da solo, lo com~
Pllemdiamo. Diciamo queste ease perohè Isia-
no sostenute al Consiglio dei ministri della
CEEe sÌ'alll!obtte acoettaJJ:~edail Consiglio del-
la Comunità in mO'do che il problema venga
risolto in campo eUI1o;peo 'e non 'soltanto in

campoitalo~francese poiohè altrimenti non
aV1I'emO ,rÌ'soho nuMa, saremo sempre da
capo.

In questo qmud:ro deve essere visto il rpro~
hlema del vino del MagibJreb iOhe l'EunJipa è
costretta a oomprél!r'e. Noi possiamo anCihe
comprendere ilmO'tivo per il quail,e l'Italia è
costretta ad importare questo vino. . .

C R O L ,L A L A N Z A. Ora a;nohe l',oli,o.

B A L B O. L'abbiamo già detto in altre
occasioni. Ora dobbiamo chiede!pci: IvogJia-
mo teneTe questo mercato del vino neUe ma-
ni dei vini europei o vogliiamo conse:gnarlo
nelle mani dei !Vini afirkalni? Se vogliamo te-
nedo nene mani dei' vini europei,oome io
penso sia Inost'ro di1ritto, a:llo:m quel vino do-
w"ebbe entrare in Ita,!ia non oome vino ma
come mosto. In questa ,caso :potremmo pa~
garlo a g.radi zuccherini, potremmo selTVir-
cene per cO'rreggere alcuni nostJri vini çhe ne

hannO' bisogno, ma più che a,ltro pO'tremmo
prod11I're lOon questo mO'sito dei suochi di
fmtta, delle rna:I1mellate, impiegando anche
una pélJrte di queLla frutta che prureSlsendo di
qualità oUima non si presenta bene e nOln fa
mercato. Ora in un momento nel quale noi
vogliamo :risparmiare Ica~ne, possiamo be-
nissimo consumare in altermativa delle mar-
mellat,e che oontengano calI1boidra:ti eqruJ.va-
lenti come alimentazione aJI,e proteine. L'Eu-
ropa può benissimo oO'nsumarle ma in. ogni
caso quest,e ImaIìmel1ate !possono esseIie 'Ven-
dute fuori; ahrimenti c'è sempI'e il terzo
mondo che ha fa:me e che attende. L'EUi:wpa
:potrebbe ,sfìrutt'are quest'ottilmo alimen:to an-
zichè pr10durre IcLeJ1l'aIoool.Voglitamo far di-
venta're gIli europei deg.li ubriaooni e così gli
élJfricani? Non penso iOhe dobbiamO' lProdur'n~
dell'a1cool proprio per fare ques,to. L'aloool
ha ,delle quallità buone ~ e 10 sappiamo ~

ma ne ha molte piÙ di negative.

Si dice ohe viene vinirncata Yuva da tavola.
Voglio dire in proposito qualcosa sottovoce
ma ,la vog.lio di,re. Nel Centro-iNord ,e nel iNord
non ci sono vini che vadano aHa ,disti1lazio-
ne; sono ,con:sumati Ipe:I'chè sono <dei vini nor-
mali, buoni, iCon una quantità di akoO'I tale
che anche nei paesi caLdi non s,i alterano e aJ
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NOIld la loro part~ alcquosa non <cO'ngela per~
chè l'alcoOlI la difende. Ho visto invece ~ e

sono andato apposta per vedere queste co~
se ~ i nas'1Jri vini del Sud: alcuni passono.
essere degli ottimi vini perchè ci sono deHe
,cantine ~ e oggi di questo bisogna ral1egra:r-
si ~ ,che producono dei vini ,competitivi con
quelli del Centro e del N01,d, ohe vengono
anche esportati in Europ:a, ma c'è 'Una quan-
tità ,enorme di ahri vini 'rappresentata da 12
milioni di etto.ht'ri che non si sa come ohia~
mare. Ci sentiamo dire: per fare questo vino
abbiamo usato tutte lIe 'Uve, tutte lIe qualità,
tutte l,e varietà. Ma questa ,è i:ncapacità di
fare il vino :peI1chènon Ituttè le uve han:no ,gli
stessi 'giOlYnidi fermentazione; se si adop~
rana quattro o cinque qualità di uva bi!so~
gna sapere che la fermentazione di um.a qua-
lità va feIlffiata supponiamo. a quattro gior-
ni, quella di un'altra a cinque e quella di
un'altra ancora a sei. Eoco pemhè non si può
fellmare la fer;mentazione ad IUn solo daJto
g10rno per tutte le quailità impLegrut,e.

Allora dico che sall'ebbe bene che lilMinLste-
1'0 facesse dei cOIlsi,di istruzione per ilJ1<seg:na-
re agli agrÌiColtO'ri, ai vinificatori di quelle
£one, cihe~non ,sona i più e'Voluti e che
non sono !neanche la maggioranza, a fare il
",ino. Quando si fa del vino buono viene ven-
dùto per,chèl'Europa ,e ,il mondo lo If'ichiedo~
no ,e sO'nopJ10nti a consumarlo.

Ho detto alcune cose che non vogliono es-
~ere consigJi, onorevole Mini!stro, ma che mi
auguro le possano servire qua!ndo si trovera
a Bruxelles.

Voglio riconosoere la sua opera perohè lei
ha fatto tutto quello che poteva fare. Ha lot-
tato e in genere per 100ttaJrebene e vLllicerebi~
sogna av;ere possibiUtà di :scambio di cerr-te
cose ,e noi Ipurtroppo non ne abbiamo molte.
Quindi dobbiamo chicedere senza pretendere;
ed è diffioilissima la sua po.sizione.

D'aJltra parte c'è anche una 'grossa oo.lpa,
non sua ma del si,stema IOheahbiaJmo seguito.
Ci siamo arientati verso J'induslt'ria e oggi
questo si:s:tema ha dimo.strato la sua perko~
losità. L'aveva già dimostrata all'epoca di
Suez; mai italiani abbiamo la memoria Co.Tta.
la quell'epoca l'ho vissuta: è hrustato ohe
Eden bJoocas:s,e Suez, bloocasse l'im'Portazio~
ne dell feIìro e del carbone per mettere in gi~

nocchio la nostra industria. Oggi il petJ:1olio
sta faoendo aJltrettanto.

ìJna buona agrico.ltura e un buan turismo
non possono. essere messi in gInoochia da
nessuno: sta a noi difenderli. Oggi vi è tl'epi~
sodLo di Gioia Tauro: stiamo giocandoci una
delle zone di a~rumeti migliori per i:mpian-
ta:re un'industria che av,rà ,poohissime ip:roba-
bilità di -competiziane europea. P,ensate ai
2.500 chilametri che deve fare il prodo.tta
greggio per arriva:re ad ess:ere lavorato a
Gio.ia Tauro ,e a!gli altr;ettanti chilo.metri che
devono fare i pr.odotti larvo:rati per a'rrivare
sul ,merlcato europeo: il costo per coprire
queste distanze non permetterà mai alle mac-
chine che escono. da quell'industria di essere
oompetitive in Europa. Si dke che lo Stati)
pagherà la differenza. E già, lo Stato. Tutti
i cIttadini ~.dovranllio paga're delle tasse, do-
v:ranno tagliersi del denaro ,di tasca per te~
nere ,in 'piedi run'industria 'paissiva mentre in
quella zona si potevano avere degli attimi
,agIlumeti i cui prodotti si potevano vendere
in Italia, in Eurapae forse anche n<eilmondI

Mi pare che a questo :proposito ci sia .oggl
Uin ,certo Iìipensamento e spero che sia 'CaSI
pOlooè questa nostra Italia, .che 'Pure deve
avere.la sua ÌlJ:1idustria, non deve dimenticare,
come sta facendo, la sua agriooltura e il suo
turismo.

SIgnor Min,ilstr.o, mi auguro che LI suo la-
voro sia efficaoe e paslsa 'I1en:clere quei vantag-
gi che la nostra nazione desidera benchè io
nutra cerm dubbi. La nostra soddisfazione c'è
per quanto lei ha detto, ma mi chiedo: è sod~
disfatto lei di quel che ha detto e di quello
che ha potuto fare? È lei soddisfatto di quel~
lo che ,è stato 'recepito? Credo di Ino e anche

nO'i siamo nel.l'a sua,stossa 'Posizione. D~rei
pertanto <che questo problema dell v,ino, ohe
è i:nteJ:1essante ma ohe 'vor-rei veder sistemato
in un quadro più ampio, debba essere pO,l'~
tato avanti in questa sede in modo da poter
collabO'faire con .lei onde fornire que1l'a1uto
modesto, che però è pur ,~empr.e un a'iuto,
<che il Senato vuoI da'Te al Ministr.o dell'ag:ri~
ooltura.

C ASS A R I N O. DO'mando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoÙ<tà.
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C ASS A R I N O. OnOtrevole P.reSlidente,
onorevoli coUeghi" alI Mm.is,trro delll'agricol-
tura Via ill plauso incondizionalto da pa:rte
mia personale e credo anche del Gruppo che
rappresento per ill Ilav'Oro SVlolltOda quando
è sooppiata la ({guerra» contro l'agricolltu:ra
italiana ad orpem di UJno Stato membro dd
Mencato comune leuropeo, ila Flrancia.

Noi che éliPpa:rteniamo a]la Commilssiorne
agrkoltu:m si.amo Is<empre stati alI corrente di
quarnto aVVlenuto, poilchè in diverrlse circostan-
ze il Minisltl10 è venuto a l1ellazilOna<resu~li
interventi mass1coi ed int:mnsigenti fatti in
sede di Commissione del MelJ:1Cato comune
e sipeoiwlmeJ1Jte sui conltlrals.ti avuti coJ oom-
mi'slsario Lal1dinois.

Gerto Ila posizion~ della Fl1anda nei reon- ,

D.ronti del1.l'Itaili:a è avvamtaggialta per ,il ValUO
che la medes}ma si è faltto slfug1gire, onore-
vole Ministro, ma che noi abbiamo fatto
p:msente neilla oommissione a BruxeHes e
al commissario Lardinois <personallmente: il
trattalto commel1ciaile che è srtato stretto con
~1i Stati africaJl1i e per giunta 00'11l'slraclle, de-
terminerà per forza un coLlasso generalI e in
certi settori della produzione mediterranea;
e naturalmente il paese più esposto è l'Italia.
Il oommissaJdo LaJ1dinoils "ha aidoUaJto con
una ce:rta faciLità ques,ti provvedimenti preoc-
cu:p<l1ndosi più degLi intereslsi nOllìd~eurorpei
ohe no'll di quellli di tutti g1HStati che costi~
tuisconO' .la Comunità nel suo' comp,l~siSo, tra
i quali vi è fItaJHa.

Caro ministro MarCOlI1a,!di firoll!te ai pro'\!-
vedimenti adottati dama Francia per il'impOlr-
tazione dei vini iltaliani, malg1fadO' ae sue Tea~
zioni"sliamo rr"'ilmasti vittime, mettendo in a,l-
larme 1e oampagne e prindpa1mente \la palrte
del MezzO'giorno d'Ita!lia dove ,la v,itiJcoaltura
è <l1bbondante e dove attlravel1SO ,l'uva H con-

tadino ha una certa agiatezza eoonomica ed
un :reddito tal,e da poter <l1ll1dareaVaJlltli.

Irl 15 settembre ulItimo scorsO' ~l ConsigliO'
dei minlistri franoese ha rat~filCato ill 12 per

cento di imposte sui vini iltaliani. Stam<lJlle
la stampa ha idato ampia diBfusione a,l fatto
che la Commissione CEE ha obbligato la '
Germania all'aboli~ione degl:i ammO'ntari

competiltlivi', oosa che dalrà un certO' rilalncia
al vino italiano negli Stati come Il'aGermania

e l'InghiiItel1:ra. TuttO' dò naturailmente è mo-
tlivo di soddisfazione.

m vino italiano può anohe non elSiser,ecom.-
me:rciabi,l,e con [l'estero. Le cantine sO'ciali,
pur es,sendo come istirtuzione ,intoccabili, do-
vrebbel'o ilmbot,ti:gha:re e metltere in commer~
cia vino imbottrigliatO' dove, a di,stanza di un
anno, si possa verde re il tannino allrl'interno
della bottiglia; se c'è tannino nella bottiglia
silgnirfirca che il vino è vergine di uva. Se
però anche nei vini drelUe cantine sooialli non
si tl'ova il 'tannino, bi1sognerà pUlrtlroppo dirre
che anche il prodotto di queste cantine è
sonstioato. La sofilstioazione ba portato a,l
degradamento, aid una ,invasione di etltO'litI1i
ed ettolitlri di vini sofisticati che hanno me-
nomato de caratteristiche dei vini' ita:Uani,
piemontesli, dei vini di Marsa'la, di Pantdle~
da, 'di Vittoria, di Gela. MoIrti vini sono 511a'1i
menomati aUlraverso arheraziod ,che l'uomo
con le sOIstanze ohilmiohe riesce a compiere.

Brego ill Minis1irG deJll'agricolJtura di far
leva srpeciaJmente presso i iCo1leghi de,l Mini-
Sltero dellle finanze pe::rchè int'ea:vengano in
maniera più ocu:l:ata specialmente durrunte ;}a

vendemmila. In questi tempi g,li speoulaltori
comprano uva a pr:ezzli ilrrisori, la portano
nell1e loro cantine e immetltono poi sui mer-
cati h<l1liani ed esteri quantitativi di vino ,di
moil,to superiori a qlUelLhche awebbem po-
tuto ottenere oon J.e uve oomprate.

Bisogn:a id'ifenrdeI1e dI !V,inoed i vHioohori.
Non sentiamo i,l coraggio di difendel'e i '110-
sltlri vini? Dal dopoguer:ra ad oggi l'Iltall:ia è
invasa di cOlca..)cola e di bilfira e nelLle mense

anzichè adoperare il vino, ipr<l1gandoloun prez-
zo infefiioI1e 'aJl1acoca~c01la, ,si beve bi:nra, tal-
volta di provenienza anc:he nO'n itailiana. (In~
terruzione del senatore Cipolla).

E alilora il} Go'\!emo <l1bbia il ooraggio di
mettere suUa oOloa-oola e 'sulla bi.["ra un'im.
poslta di conlSUlmo ta,le da poter dare un certO'
:respiro ail virna di produzione italiana.

VogLio tornare un pOI' 'inrdietJ1Oe rrifarmi al-
13:questione del tratltato IdeI MEC COingli Sta~
ti dell badno mediterraneo. Fra due O' tre
mesi, signolr Mlinist'1ìo, scoppierà la ({guer-
ra » deale aranoe. Infatti, in seguito a oiò che
è stato fatto nel mese di giugno, ISIraele non
darà pace alla Sicilia, nOIl1daTà pace ~dl'Ita-
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lia merkLionale. AvnmlO Ila distll'uziOlne tOltale
di tutti i gi,ardini che con fatica e can provve~
dimenti di carattere nazionalle eregiOlIUvle so~
na stati a sua tempo Ì!norementati.

M A R C O R A , Ministro dell' agricoltura
e delle foreste. Non è <casì. (Interruzwne del
senatore Cipolla). Lei >sa che ,lea:ra1l.1'ce non
pOSisono entlrare in I,talia per raJgiani fito(pa~
rassha:rie.. .

C I P O L L A. Se s.iama tutti cantenti che
invece di oavaroi1Jutti e due glli occhi ce ne
cavana uno 501110e all'slltro !danno soltanto
un pugno, aUoOrava hene! Se dovesslÌ manda~
re a trattare degli affari miei rpersonaJ1i come
aVVOO8JtaUlno dei miTIiistld che vanno a TIrat-
tare aHa CEE...

M A R C O R A , Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Per quanto !riguarda il cam~
promessoO 0011Maghreb, è talmente limitante
gli interes:s,i che credev31no di potier esprime-
re nella Comunità che fino adeslso non J'han-

n'O aooetltato.

C ASS A R I N O. Comunque, mi auguro
che la questione derllleairance e anche quellIa
deHe olive possa els'sere superatta.

C I P O L L A. Nai produciamo arance per
ill consumo italiano, ma per espartarIe nella
CEE no!

C ASS A R I N O. Camunque, anorevole
MinilSitiro, in parte SOlno soddisfatto delila sua
,risp'Osta. Noon l,e naSlconda però che 1129 pras-
sima sarà necess8JTio condurJ1e una battaglia
a favore del riesame dell regoJlatn1eln1ta, e se
p:os$lib~1e inserire in qUell ries-arne... (Interru-
zione del senatore Cipolla). COI11egaCipo.Ha, la
prega di non linteI1l'ornrpermi, anche se cam~
prenda il suo temperamento: come sicilld8ni
siamo itutti e due della stessa indoJe.

la dunque prego l'onol'evolle Ministra di

voler tenere presente, se pOSlsibi,le (carne de-
ve essere (possibiJl'e), nel l',iesame del iregola-
mento, la questione ,del mpporta tira il Mer-
cato. camune e illbacino meditel1raneo. Infatti
mi auguro che aiò ohe ill Ministro ha detto,

cioè che le arance non subiran'1é} le stesse
consegiUenze che ha subita il vina, ecoet'E:ira,
COll'risponda a velrLtà, ma neiUa s,teSiso tempoO
prego l'O'ilOl'eVOlleMinistlro ,di pOI1si tdava'nti
agli occhi questi ,problemi...

C I P O L L A. Se si fa un nuova [1egOlla-
mento e ci mettono un'altra tassa dell 24 per
oento, che regollamen ta è?

C ASS A R I N O. Aillora noi metlterema
un'alitil'a tassa per i, vini che vengonoO impo.r-
tati daliIa Francia. Sappiamo tut:ti infatti che
no.i esportiamo vini ,in Franda, in Francia H
lavorano, li imbOlttig.Jiano e li niportana nEoO-
vamente iln Itailia. I vini francesi prellibati che
si vendono Ì!n Italia sO'na vini italiani che
vengana iIava1rati in Francia e poi, ci vengono
rinviati con un enorme guad1agno..

Co.nlCl1udo, dando ail ooLlega Cifare:li1i, che
c'Onosce i nostri prablemi coOn lindsività, ,la
possibiHtà di oontinuare, con l'auguria cbe il
Govell1na il giorna 29 possa dare buane spe-
ranze ame aSlpettative dell mondo agricolo
ilt'aliano.

C I FAR E L L I. Domando di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoOltà.

C I FAR E L L I. o.nO'revOlle P11eIsidente,
chiedo scrusa a lei e alI Senato, ma vonrei pre-
gare i call1eghi di nlOn in:terromperrmi perchè
ia ha questo difettoO: se mi si !interrampe per~
da 'i[ fiillo del ,discorso e quindi nom riesco a
rruilre del mio diritto d'i esprimere queillo che
penso.. Dica questa con evidente ironia... Pe-
rò che siana aTgomenti accettabili o nan aC"~
cettabili, 'i miei, che piacoiana o meno al col~
lega Cipalla, al callega Del Pace o aI collega
CrollaJanza, li debbo e voglio esprimere can
pacalta ohi3irezza. A itutti debba chiarire che

pO'co fa, quando ho fatto un gesto di impa-
zienza, è stato per il fatto che con va.ri batti~
beochi sprechiaJmo un tempo che deve Slervilre

invece per esprimere chiari argomenH, senza
inteDJ1o!111rpercia vicenda. PerCliò Irivolgo que..

sta caLorosa preghiera ai colMeghi e a !lei, si~
gnaT Presidel1ite.
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Sono l'ul:tima della 'serie de~li intelrvenienti
di questa mattina e non p:retooda di elS1]J!ri-
mere navità peregnine. Mi sona domandata:
che vuale sapere il MinistrO' dell'agricaltura
di frante ai documenti parlamentari che ri-
salgonO' all'iniziativa dei vari Gruppi def Se-
natO' ?

Pier qUal11Jtoriguarda la mira parr'lte poilitica,
innanzÌtutta ,rirterngo che ail Minisltro debba

, essere da,ta 11mg:udizio srullsUa operalto fina
wd aggi e [poi Ulna iÌndkazione, nei llimit'jr in cui
questa può essere data, Iper quelHo che può
elSSielre'1'ulteriore srvolg:i:menta dell'aziane in
i!'el>azione a sififatti problemi. Irl giudiziO', per'
quanta 6guarda la mia rpante poHtka, è po-
sitivo; pOlsirtivo non gri'àperohè il Ministro sia
riuscito in moda partico/l,alre a supe'rare que-
sta si,tuaZiione di cri'si, bensÌ per il fatta che
ha adattata, came ideI r'esta il G'Overno un,
orientamento fermo e nel,la SlteslSO'tempo re..
sponsabii1e.

Gli olrientamenti ({ spaooa,tutto » non seTVO-
norperfettailnente a niente. VOl1rei qVli:ricarda-
re che la crÌ'si del vino lesiÌ'stJèfin dai primi
3JlJlni dopo la fo.rmaziane del Regno d'ItaHa
ed è stata ritornante in Itante ,vicende itallia-
ne. Fu la famosa crilsi del vino che favorÌ
gli orieI1ltamenti nazianalHstilCi ndla rpolitioa
fI1aThcese e .nelila poIiltdea 'i'1Jalianra; seTViva a
Crispi per pensalre aall'altra spanda. QUélJlorra
in ipotesi nan fassimo nella Camunità, la
produziane dell VinlOJ1eSltereb be 'PUi!' sempre
queLla che è, .oos1 come le possib~Htà dei mer-
cati oontinuerebbera ad essere leS/tesse. Spe-
rava ohe atlmeno Maametto ci avrebbe aiuta~

tO' inducendO' certi paesi arabi a non pra-
durre il vino che già producevano qUaa1Jda era-
no oolan~e di paesi eurapei; invece gH a:rabi
ci hannO' mas.trato ohe la reHrgione è una casa
e i quattrini so.no un'alltra; e sltanno canti-
nua:nrdo a ìp:rodunre vinO'.

OnocevOlle MinilsfÌù1o, ill rpJ10blema è quindi
grave e !per di più è candizionato dal fatta
che, mentre rpeT detrerminati plrodotti vi è
una assoluta neoessità di oanseguimIi (deI gra-
no non si può faI'e a mena), 'Per alltrri è alme-
no apinabille 11aneces,sità, vi 'sona le inddeme
dei gusti, VIisono lIe oanroorrenze di prodotlti
analoghi e 'vi isono anche OIrÌientamenti condi-
zionati epregirurdizi, se volete. Se andate in
sede oomunitaria a d]sClutere deala riduzione
delLe accirse, cioè ddle imposte di carnsrumo

sul vino, trovate la Deazione di ceI1ti ra!ppre-
sentanti nazionalIi (:quale che sia il sottofon-
do dei lorra affwri: quest'O è un arrrtro.di'Scar-
so), i quali di!cono: noi non paslsiamo presen-
taTe agli elJ.ettOlrÌmrsure ùe quali smorbi.Iitana
l'amnamentaria fiSloalle oont'J1O Q'akolil~mo e
faoillitano quindi il oonsu:mo dell'alt:corl e deil
vinO'. (Interruzione del senatore Cipo,zza). Col-
lega Cipol11a, l'ha Iprergwta alll'inizio di nom
intenrompermi: da armilca, iPOISS8f.é),I1equesta
preghierra. (Replica del senatore Cipolla).
QuesitO' vaoiaI1e mi dà fwstidio aJle oreoohie.
È un fatto fisico, forse di carenza mia. Non
è possiJbi'le andare avanti cosÌ: io non ho mai
interrotto nessuno. La rchiedO' !per cort,esia.
Nom faccio appeHo ail Rego.lamento, 1'0 chiedo
salo pe\!' cortesia.

Dicevo che a'atteggiamento as!stinto dal Ga-
VCiI1nOirtaliano è stata fermo ma rresponsabHe.
Indubbiamente ilt GOIVe1mo'TIranoese ha stabi-
rIMaun dazio oedendo a,1le pms's,iorni di piazza
dei SUO] vitiooillto'I'i IsrpecialLmente meridionali,
che tanto più gridano quanto meno hanno
ragione, data la qUalliltà del ,lorO' prodottO'.
Pensate che in Franoia >c'è stata una svalta,
can ri£edmenta alla srtOlria,dleirloro vini, fOT'se
da un secolo a questa parte. Mi rriferisoo aJ
pracesrso di BOJ1deaux, nell quaJe vi è stata

una candannaper ,frode Thel~llap'DOduzione e
quindi anohe nelila camme:r1CÌallizzazione dell
vino..

Di £ironte ali1a1mpos.inÌ'O'ne~ dkevo ~ di

questo daZiÌo wbnO'rme e ilIeg.ititimo dal pun-
to di vista comunitario, noi in ItaHa nan ab-

biamo fatto isterismi, bensÌ abbiamO' assunto
un a1teg~ilamento di proteslta responsabile. Il
tutto ceI1t'amente nam finisce qui.

Voglio 'l'iiCOiI'da,reche anlche nod italiani per

certe esigienze delrra nOSDra pOlliitilCaeconomi-
ca, ad un certo mamenrto adottammo alkuni

prl'ovvedimenti rlrimirtatilvi a,llla fìrant:ie:ra che

furano ri'tenuti eqtiivallenti a veri e rpropri !da-
zi e non per un s,ingolo pl1odoltto. Vogilio pure

rkoI1dare che nei confronti del «smpente
monetaria », 'sern1lPlreper esigenze gravi della

nostra ecanomia, adottammO' prrovvedimen-
ti che fulraTI'a ampiamente oriticati anohe

da :rappresentanti ÌJtaliaIli in senO' 13:1P.arla-

menta europeo. E grustamente, perchè chi
di noi fa parte del Parlamento europeo ;può
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senza dubbio sosltenere gli interes,si dell pro~
prio paese, ma deve curare anzitutto i mi~
g;liimi orientamenti de]Ia Comunità nel !rjlsiJ?et~
to dei tlrattati e perseguire tutta una politica
dI unione europea.

R1conoSloiamo dunque l'orientamento fer~
ma e responsa,bille del GovelJ1nO,onorevole Mi~
il1IiiStro.Chi appartilene ad un Gruppo non' di
massa non può essere distaccato in' Aula du-
rante tEtto il dibattito, ma, per quello che
ho potu io asooiltare del SfUOdilS'corso, debbo
sottO'hneare che, ad un certo pu[},to, eLla ha
detrto oon forza: ,spelCie quando abbkìJmo lla
presidenza noi itailiani, non posSliamo non
svolIgeI1e un'azione responsabile. Condivi,do
ciò pLenamente e J'e sano vi!cino in queSito,
onorevole.Minist["o, rioClrdando che spesso,
Siul piano comunitario, noi [Itlaliani ci siamo
regolati ma/le, facendo prev'alere sugli ,impe~
gni .e doveri comunitari nostri calcoli e:let~
torali, di gruppo o individuali.

Occorre proseguire ndi!' a tteggi,amen to fer~
mo e responsabile. Non dobbiaimo dIlre: non
firmo il nuovo regolamento. Silocome vige vI
si:stema ld'dl'unanilll1ità, dovendOlsi s,tabiliire :iJl
nuovo mgollamernto per il vino, o si è tutti
d'accordo o jil regollamen:to non Ipaslsa. Cre-
do che s'3Imbbe poco sagg1io a:Slsumwe un at~
teggiamento di iattanza irr.espo!flSabile al ri~
guardo.

Però non dobbiamo ra.ssegnardal dazio
francese. Se sairà nece'SsaI1io bisognerà adire
La Corle di giustizia. Nell a:igoI1Orso adempi~
mento delle procedure previste dal trattato,
porteremo -la Francia davanti a,Lla Corte di
giustizia. Del resto è stalta ad essa deferita

1'1talia, e non una sola volta, anche per Uilla
questione molto opinabile, come quella rela~

ti'Va alla tassa sullla espontazione dellle opere
d'artle; ci difendemmo innanzi alla Corte di
gius,tizia che ha la sua sede a Lussembuxgo e
fummo condanna ti.

NeJl'é'JtJtuazione di una pohtica feIrma e re~
sponsabiile, b,ilsogna puntare sulla eS1igenza e
vo[ontà di razionallizzazione per quanto d~
guarda la produzione dell vino. Ho qui i data
relati'Vi allJa iplroduzione vitivinicaJa deJla
campagna 1973~74. I colleghi che fanno parte
del Padamento europeo li oonOSlcono forse
megllio di me. Le Sicorte di fine campagna so~
no aumentate di cirica 26 milioni di etlto~ityi.

Daill' analisi che è s'tata fatta, è emerso che
tale aumel1lto nan èwave .per quanto riguar~
da i vini a denominazione di origine control~
lata o garantita, mentre prevalentemente
concerne i cosiddetti vini da pasto che, an~
che se possono essere vini rispettabilissimi,
pongono grossi problemi specie in quanto
possono essere manipola Li mediante gravi
frodi speculative.

Booo peJ1chè OiOoorre rece1pilfe nel nuovo re-
golamento comuniltarlo per i:l.vino i1 p'rinci~
pio ddlJla razionalizzazione. Se debbo l'agio-
naa:-eda irtaliano e soprattutto da me1ridionale,
quaJle sono per la mia olt'igine (e la battagllia
meridionailiJsrtiroo non ho mai smesso di corn-
batterla), rilevo che la razionalizzazione gio-
va soprattutto all'ItaHa, che cede]1ebbe a un
andazzo suicida se estenldesse i vig01'eti neLle
zone irrigue e volesse produrre vino dovun-
que a casaocio anche trasformando in vino

l'uva dei troppi tendoni per uva da tavola.
Non riusciamo ad esitarla per i deplorevoli
ingorghi del commercio, per difetti nella sua
presentazione sul mercato e nell'organizza-
zione dell commer4Cio e'SteI1o, quindi, oOlllega
Cassarino, trasformiamo anche questo pro.
dotto in vino, con discutibili conseguenze.
Ebbene, noi abbiamo impostato la nostra
azione, quando fu fatto il primo regolamen~
to per il vino, nel senso di escludere le limi-
tazioni. Ma io sin da allora ero per le voca~
zioni delle zone alla viticoltura, per le voca~
zioni aocertate con ricerche pedologiche, cli~
matiche, eccetera. Ci vuole tutto un pro~
gresso scientifico in questa materia, nè
basta la tradizione di come si fa il vino.
L'ha ricordato, nel suo intervento, il col~
lega Balbo, che da buon piemontese è mal.
to agguernto in argomento. Ebbene una
seria determinazione deilJe zone a vocallione
'Vitiloolla non può che essere di pDeITOvantag~
gio per noi. Io l'a v,rei adottata già nell 1970.
Adesso essa diventa un'urgenza; è inutile che
esi<ti'amo di fronte a questo prOlblema. Però Jo
diobbiiamo :i-mpostare ne~la consliderazione
delle nostre fondate esigenze; perchè se è ve~
re che sono aumentate di 26 mi'lioni di etto-

litri le scorte di vino in tutta la Comunità,
è vero che c'è 'stato un aJumento .di produzio~
ne di vino in GeIlmania, è vero che c'è un au-
mento del vino che « [IKùssa» per produzlione
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ollandese. Quindi non siuratta solo della giu~
sta tutella dei traiclIzionalli prodotti delle cOllh~
ne del Reno a della valle della Masella che è
tutta come un museo, un monumento della~
varo umano. Ciò che viene considerato è in~
vece tutto un fluire dI avventure speculative,
che vanno daJJb banale inventività [ntJ'éìJmazzi~
stica, all'agire su vari settori da parte dei
g;randi gruppi ,internazionaili, le fam0'se « mul~

ti:nazionalli » che spesso sono mo/lto oritrca-
bili. anche se talvo~ta sono criticate .per ce~
dime:nto alla attuale moda politica che
sembra far risalire alle imprese multina~
zionali, come a'I diavolo neil Medioevo, tanti
malli de:lll'umaniltà. Non da oggi io sostengo
che dobbiamo rreai1izzare sul serio i,l cata!sto
viticolo oO'n tutte lIe sue conseguenze e fare
sul serio la zonizzazione dei t,Clrrenii ohe siéìJllO
vocati per la viltioo1tUlra. PelDchè, onorrevole
Ministro, non è possibile che il debole ~

ammesso che tali siamo noi ~ si avvantaggi
volendo stare solo: «Orazio sol contro To~
scana tutta ». Del resto siffatto comporta-
mento non l'ha sostenuto oggi nessuno in
Senato. Mi SI consenta di sottolineare che
il debole ha tutto da avvantaggiarsi nell'esi-
stenza di un ordinamento se fa in modo che
tale ordinamento sia rispettato, magari per
merito della Corte di giustizia, e che sia
graduato, articolato e soprattutto impostato
tenendo seriamente conto delle esigenze di
tutti.

Pe;:,chè s011,0 per ,la lr1fiSCaÙlizzazione della
produzione di vino? Pel1chè lUna volta che
venga posto ~llprablema de~,la ,limitazione (io
ho qui l'altro studio della Commissione euro~
pea, onorevole Ministro, riguardante la situa-
zione delle eccedenze nella Comunità nel set-
tore lattiero~caseario, quello che giustamente

I

suscIta le rampogne di tutti, dei meno violen~
ti, come il sottoscritto, e di altri che sono più
paSlsionalLi in relazione a sififatti rpmblemi),
non ci si può limitare al vino. Quando fu ap~
prorvato illregolamelITto sul vino non fu orea~
to lo stesso meccanismo che esiste per i,l gra-
no e per il burl1O'. Noi dobbiamo volere che
i regolamenti per plrOldotti éìJbbiano le stesse
norme e prevedano gli stessi meccanismi di
intervento ,comunitario. Per,il burro, ad
esempio, è vero che Ja produzione può essme
illimitatarrmmte acquilsiltaaJil'ammasso COiIIlU-

nitario. Invece dobbiamo ottenere che ci sia
un tetto di spesa. La Comunità anno per
anno dovrà stabilire le quantità che si pos-
sono accogliere all'ammasso.

Questa è una importante buittag,lia: la vin~

cel'emo o non la vllcBI1emo, ma è una batta-
glia qualifi:céìJnte. Ma per fail'e -gues,to bisogna
non esclludel'e ,le rpos1sibiHtà di anarrogia per il
nostro ,r,egolamentO'. E tl'OppO chiaro che

quel che si sostielOle pelI' Uinp:wdoHO' non può
venir menlO per gill aMid e non possiamo sosti~
turl'e ail sistema dell'ammasso comUil1irtario i
prO!VVedimenti por la distillazione, anche se
migliorati, o i IprovVledimenti per l'rimmagaz-
zinamento per certo tempo, che sono le mi~
Slure che si adottano per il vruno. Bcco un
primo punto che io sottolineo.

Il seoondo punto che intendo sottolineare
rigua]1da ['e[iminazione degli OlstacOJi arr con~
sumo dol vino, sia ostaooli di natura tariffa-
rià,siia oSltacoJa di naltura sani,tarda O'pseudo-
sanitaria, sia O'stacoli attinenti soprattutto
all'incidenza tributaria, \LeaOc1se, l,e imposte
di consumo. Le ooillseguenze a cui si ar;r1va
nel prezzo del vino le ha ricoI1date il senato-

l'e Balbo con riferimento ,aLla incidenza tribu~
téìlria per esemp~O' ncl Regno UniJto.

Terzo !punJto: bisogil1a oombatltere a fondo
le frodi. Le f]1O'di rappresentano Uil1a grravis~,
sima questione e non 50110per la entità deJ
fenomeno. Ha ragi011!e iJ senatolre CaSisarino
qUéìJndo dice che esse si estenJdbno anche ad
impia[]iti che ne dOIVtl'ebbeDO'anda,re esenti,
cioè le cantilIle sociali. Le frodi e sofisticazio-
ni esi'stono .in tut'te le mg,ioni, déìJ1la Sicilia
a PesarO', daUe Maroche al Lazio meriidion:ale,
dallla Puglia alJa Sa[1degna. In Itutlte le !regioni
questo fenomeno è orescente ed io me vedo iJ

solo rimedio valido nel modiifilcare :in aUiIIlen~
to il prezzo dello zuocheno. In questo modO'

si ostaco~a una f['ode e non si incide sulle fa~
migli e (cosa vO'lete che sia il comsumo di zuc~

chero per una normale £am:iJgHia?).Comunque
si tr,atta di un disoorsO' grasso e non da oggi

10 portiamo innanzi .earn i tecnici, nonchè
con ,LaGua:]1dia di finéìJillZae <con i Carabinieri.
Ma il danno ohe producono Je manipolazioni,
il dannO' che prroduce 1l.cosiddettto « vino d'a1~
to mare » con'sistJe nel discredit.o in danno di
quello vero e buono. Quando è stata fatta
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l'ultima quanti,f,icazione oon avv.iamento aHa
di'Sitillazione, in sede :comunitaria (e non dal
signor LaJ:1dinoi!s) mi s.ono sentita domandare
da persone a noi vid[)je: è il ({ vino d'alto
mare}) que]lo che va per pnimo ailla distil,la~

z10ne? Se quelsto fosse vero si aJl1ri:vecrebbead
al1ucinant,i frodi,. E ,tutto questo danneggia
enormemente ill mercato e la produzione con
una situazione di diffidenza, eLi contrasto,
di c'Onta apposizÌ'OIilIi di categarie. Vii sono so~
fi:sticazioni grandis:s1me ,amiOhein Francia. Bi~
sogna però staJ:1e attenti al fatto che altro
giudi.zi0 si può IdJaJ:1esulla cormeziollledel gra~
do akoolico (che è illecita in Italia e in alcu~
ne parti della Francia, mentre è consentita in
altre ed è consentita altresì in Belgio, in
Olanda e In Luss:òmburgo). Sentiamo dke, ad
esempio, che il barolo quest'anno non avrà
la stessa entità alcoolica che negli anni scor~
si perchè è piovuto fuori tempo, allora un
po' di zucchero può essere un correttivo
neut'J:1O.Io mi ri<terisco pÌiU'tvosto a:l1a vera e
propria creazione di vino. Hsiste un vino che
viene prodotto nella provincia di Modena
in relazione al quale il M!nistero della sani-
tà, in contrasto cOn il Ministero delil'agri~
coltura, affeI'ma che questo vino (che, tra
l'altro, è molto roSlso) nOln deve essere rite-
nuto commerciabHe come vino da pasto. La
Sanità si preO'ccupa vivamente perchè l'ac-
qua può essere un elemento di rapida crea-
zione di vinO'. Per tale vino, che si produce
in certe cantine sO'ciali, di cui si possono
elencare i produttori e la precisa quantità,
non o'Ccorre convinceve il Ministero della
agricoltu,ra ma bisogna chiarive la funzione,
prima che un giudice debba prO'vvedere con
la sua sentenza.

Presi nella polemilCa, peraltro giusta, eon
la Fmnda, non dobbiamo ,però negaI1e si:ffatti
delitti e danni. Non poslsliamo setrliameil1te so~
stenere i nostri interes.si italiani se non con~
tra:stirumo taU abnormi si,tuazioni con se~
veiJ:1ità.

Sono alHa fine del mi!O intervento, signO'r
PresIident.e. Ma oJtlre a ques,ti t,re punti che

hO' ritenuto opportuno 'So1JtOllineare, ve ne è
un rult;ro emeJ:1sa dalla di'siCussi'One su)l quale
J:1i:tel1igoche bisogna di're qualicosa. Esso lI'i-
gua;rda l'AlMA. L'anoJ:1evaJe Ministro e l'ono-
r,evale SortJbosegretan:io vivono nell'ambiente

di \Cia XX Settembre, nel quaLe anoh'io
ho operato. Alllora avevo una popolalrità ne~
gativa sia in Senato che nella Camera, perchè
dOlVevo spelSisiÌ1slsimarispondere ad i'llitelrroga~
zioni CÌlI1cal'ArMA. DICevO al1lora che hisogna
aumentaTe il pers.onla/le ddl'AIMA. Si t,l'atta
di tutte brave person.e, s'intende. Noi rieor~
dia:mo cOlme naoque l'ArMA. In haJlia le leggi
Le £acciamo qua:SlisempJ:1e in funzione pole-
mÌ'Ca. CO'sì conlDI'O la FedeI1consorzi l1'aoque
l'ArMA, che dO'veva essere ,tut!t.o ill oontrado.
Però abbiamo creato un organismo che non
ha magazzini, non ha CÌiSitel1llJe,non ha persa~

I naIe siUf.fidente, la fanno flUnz'i!Ona~e quei
pochi santi o matti ohe se ne .occupano. La-
sdatemela dire, onorevole ,MinÌistro, anor,evo~
le SottosegmtaJ:1io, O1lOiabbilamo troppa da
faI1e e lavariamo male. Si vogliono fare tante
rifolTIl!e contemporaneamente. Ma una Legge
.organica pelI' Il'ArMA non è stata messa in
cantiere. Sarebbe neoessarrilo un sOllo 'articola.
Se si presenta una legge avente malti a!rticoli
e caiPoV1ersi, a ,mio giudizÌio questo valle come
perseguire pier quella legge ,!'<intento che non
sia appmvata. E affinohè non 'sembri che io
sia unilaterale in questa cdtka, dirò che
pmprio questa crÌitica Ìio l'ho fatta, a suo
tempo, per tutta la quarta 11egislaturaa!1 mio
cani:ssimo e valoJ:1Osa amico Oronzo Real,e.
COlme oggi, Oronzo Reale era guaI'dasigilli
e 'Operò per modifkaJ:1e ti cO'dici. Però siamo
riiUsdti a varalie a malia pena illihw pdmo
del oodke penale. Dopo dieci anni di sforzi,
siamo arrivati al nuovo dir.ilHo di famiiglHa
ed i notai 'Sono in a~laJ:[1me'SiUoome devano
l1egoIare certe questioni patrimoniali. Ebbe-
ne 10 ho sempre oonsÌigl'iato al gua'I1dasirgilH
Reale: vediamo !Che cosa è mal regolato. Per
esempio era tUl1bata gravemente l'opinione
pubblica per i:l famoso « deHtto d'onore »:
ebbene, soltanto io consigliavo: concentria~
ma tutti gli sforzi ill quell'Punto.

E aHara, onoH~vOile M1nistro, mi, consenta
questo consig,ho; si tratta puramente e s,em-
plioemente (borse mi sbagllio, ma se mi sba-
'gllio ~ e non Io oredo ~ lo faccio in buona
;fede) di stabiliilie nO'I1matlivamente che l'AIMA
può aSiSi\.l!ll1el1eil personale che ,le Oiccorilie in~
dipel1ldenteme!l1Jte dal Ministero del]l'agrilcoJ~
tura, person:ale V1eniente da quaJsiasi funzio-
ne pubblka, su semplice comando disposto



.SeI1CLfU della RcpubblicCi ~ 22812 ~

26 SETTEMBRE 1975

Vl Legislatura

483" SEDUTA ASSEl\H!LEA - RESCCONTO STENOGRAFICO

daJ Presidente de[ Consiglio. InfilSd1Ìamocene
dii tutlte Ie rpseudo-Iregole de[ conporativismo,

'Che sta schiaociando a'Italia.
SemvtoI'e ~ Cl'oJlalanza, ai tempi vostri si

'parlava di oonporrativi<smo. Io ['ho combattu-
to, con tutto queiJJo che è successo. Ma ades-
so il popolo italianO' sta creandO' un corpora-
tivismo di Emnte al quale qUieHo fascista di-
venta 'rose e fiori.

Facciamo una Jegge compO'sta di un solo
'a:rtkolo; fra l'ahro guadagneremo in tempo,
in fluidità de1Jle a.mminÌislt,razioni, 'sorplfaJttut-
to dal punto di vista degli itJ]lt,eressi dei pro.
duttori, !Chen'OnpO'ssonD Sltare aJd aspettare
iÌnde£ini tame:nte.

Un'ultima notazione e hD veI<aiIDente finito.
IiI oollega Cassarino ha ipalntato del~e alfance,
iiI oollega Oro\l1aI'anza ha parlato dell'OIlio dio
oliva. Sono grossi probllemi, ma vlOnei l'i"
cordare qualche mia esperienza. Ogni volta
!Che sono a}J'estero vado a oercare la frutta
negli spé\!od: tranne quellla di Ces'C[}a non ve
n'è altra. POlimi dioono che quando arrivanD
certe arance di prDvenienza italiana, bisogna
stare att,enti a nan andare a guardare oltre
la Ipr:ma fÌlIa. I problemi sanD complessi, so-
no stati Slpesi mmalrdi da parte demo Stato
per fare nuovi impia:nti, ma non ahbiama
raggiunto risu<Vtat:i.

Non si può iritenere ohe IiI Caipro esrpiatodD
siano gli accordi del Mediterraneo. Guardia-
maci dall'autaI1chia e cerchiaiIDo di dif,enldierre
nelnambi:ta comunitariD li nOSitr1 problemi.

Onor,evole MiniSltm, dalla CampatI1Jia alITi-
vano strane notizie. Sono state spese notevoli
somme anche per la crisi dei pomodori; an-
che in questD CalSOinterviene :10 Stato. Però
oeI1te inc1uSltrie rimangono senza pomodori
perchè questi vengonD avviati alltrove. Aveva-
mD pmposta i contmtti di oolltivaz10ne e non
si sono fatti: non si sa ise per coIlpa delle
industrie D degli agnioOlLtori o per al1:ire m-
gioni.

Intanto ci s.ono poi settori p:[1Qrdu1Jtiviita-
liani ,anche de1Ja mano rpu:bbrlrica che immet-
tono prodotti dell pomodora aoqui:siti a:ltrove
pre:rchè c'è H fatto industniale che crea le esi-
genze :delle oontrorpaI1tite.

E a:Hora, schiera:ndomi spiritualmente e
CODiomtamente per l'agrioolltura e la difficile
attività che H Mini:stero de11'é\!gricoltum deve
affrontal'e, dentro e fuolri la Comunità, riba-

disca questa: faoclÌa il Ministero de[l'algricol-
tura il più possibile quello che già sta facen-
do; assuma un atteg.giaiIDentD Dermo oontro' Ile
ingiustizie e le sarprafifaz]oni, ma l11rlatteggia-
mento che sia responsabile. Nai abbiama tut-
ta da perdere ad els<selr,e<soIL<etutJtDda guaJda-
gnare ad orperare entra un sistema ohe dob-
biama rendere g.iustO', equo, moderno e va-
lido.

P RES I D E N T E. L'Osvolgimento
delJe intenrogaziOini e, deHe initelI1pellanze è
esaurito.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Inrvito il senatore
SegretariD a dare annunziO' deHa interpellan-
za pervenuta alla Presidenza.

B A L B O , Segretario:

GIOVANNETTI, BACICCHI, PIRASTU,
FUSI, PINNA. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Pnemessa:

che il tema deH'utilizzazione di risorse

I alternative al petroHa è divenuto argomenta
di dibattlitD e di studio;

che una oommissione di esperti, nomi-
nata dal Ministro CDn l'incarioD di studiare
la validità economica dell'utillizzazione del
carbone Sulds, ha concluso lÌ. suoi lavori
in senso positivo;

che la ,legge n. 393 dell'8 agosto 1975,
all'artkolo 9, ribaJdisoe la possibiHtà di im-
piegare il carbone Sukis nelle centmli elet-
triche di Porto Vesme;

che il piano nazianale minemrio di re-
cente appravato dial CIPE, pur CO'nun am~
bigua canrdizionamento ad Uln pa~ere pr~
ventivo della CEE, indica tuttav,ia nel car-
bone Sulois una risorsa eneI1getica da utiliz-
zare;

tenru:to conto che iJ 15 settembre 1975
sanD iniziati i c'Orsi di £orrnazione rprofes-
sionale per 200 giovani minaJtori, i quali do-
vranno, al termine previsto tra 9 mesi, sur-
rogal'e i mirnatoa:1jdell'Bne! anrcora impi,egati
:ìleUe miniere di Seruoi e Nuraxi Figus;

considerato che l'Enel ha reiteratamente
richiesto la rinuncia delle conceSlsiOlIl1min~
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rari e alLa Regione saJ1da, che dovrà affildarle
ad altro concessionaJJ:1io,

gli intel'pellanti chiedono di sapere quali
motivi ostano alla costituzione della società
di gestione che dovrà subentrare all'Enel
nelle conoessioni minerarie e procedere, al
termine dei corsi, alla manutenzione, es'tra~
zione e valorizzazione deJ carbone Sulcis.

(2 - 0442)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. InvitO' ill senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni, con richiesta di risposta scritta, per-
venute allla Presidenza.

B A L B O , Segretario:

CALVI, AZIMONTI, ALESSANDRINI.
Ai Ministri dell'interno e di grazia e giusti-
zia. ~ Certi di intel'pretare il'unanime ripro-
vazione di fronte alla scompars~a di ogni ri-
tegno nell'esposizione al pubblico di stampe
oscene, nella qUalle sii distinguono numerose
edicole nelle stazioni ferroviarie e nei punti
più affo,lJati delle città, dovuta all'ignoranza
o al disaltteso rispetto del secondo comma
deNa legge 17 ,luglio 1975, n. 355, eseguenti,
gli interroganti chiedono di conoscere quaE
disposizioni sono state impartite ai compe~
tenti o\Dgani di polizia per l'applicazione di
detta ,legge, che iLimita, ma non annulla to-
talmente, la responsabiJità dei rivenditod di
libri, periodici illustrati, eccetera, derivante
dagli aJJ:1tilcoli528 e 725 del codice penale e
dagli art:kOlli 14 e 15 deHa legge 8 febbraio
1948, n. 47.

(4 - 4617)

PORRO. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed al Ministro dell'industria, del

commercio e dell' artigianato. ~ Per sapere

se sono a conoscenza della grave situazione
verificatasi alla ditta RANCO di Lomazzo
(Como), a capi,tale mul,tinazionale, la quale,
senza trattati,ve pl'eventive, ha 'troncato l'at-
tività produttiva llioenziando ben 773 per-
sone fra ,impiegati ed operai. Ogni ulteriore
legiHima traNativa si è cresa impossibHe per

la scomparsa dd Il,egali mppresentanti della
RANCO.

Si chiede, pertanto, quali !interventi siano
possibili per Iillcomponimento di tale vertenza
e quali aluri, per i 773 di,pendenti rimasti idi~
soccupati, per un atteggiamento padronale di
tipo coloniaHstko.

(4 -4618)

PLEBE, PISTOLESE. ~ Ai Ministri dei

lavori pubbEici, dei beni cultul1(/),li e ambien-
tali e della sanità. ~ Per sapere se sono a
conoscenza:

che 'piazza Menenio Agrirppa, sita nella
parte più vecchia del quartiere romano di
Montesacro e circondata da vecchie costl'U-
zioni di aLmeno 50 anni ~ uno dei punti
più caratteristici deLla zona ~ è stata Hnma

adi'bita solo nelle ore mattutilne come merca-
to rionale aperto per la vendita al dettaglio;

che, trattandosi neilla gnunde maggioran-
za di «banchi mobili », al pomeriggio la
piazza restava libera e veniva usata, dopo la
quotidiana pulizia fatta dagli addetti comu-
nali, come parcheggio automob:ilistico che,
per quanto abusivo e ant:iestetico, 'era pur
sempre temporaneo;

che, negli ultimi mesi, du:rante la notte,
per sfuggire ovviamente aLle disposizioni vi-
genti che vietano l'occupazione abusiva e sta-
bUe del suolo pubblico, sono stati installati,
per inizÌa'tÌiva dei commercianti stessi, dei
grandi box fissi di lamiera, pO'sti a distanza
ravvicinata, talora inferiore ad un metro,

l'uno dall'ailtro;
che dette scatole di ,latta deturpano in

modo penoso l'ambiente paesaggistico e la
struttura urbanistica di quella paDte del
quartiere di Montesacro, che H piano regola-
tore di Roma ha vincOlLato proprio con in-
[enti opposti;

che nOln è più poss,ibi1le, per i camion
del comune addetti alla pulizia, mettere in
atto le misure igieniche indispensabiLi per
la sanità pubblica, non potendo più entrare
nella piazza, rendendo così la situazione
ig1enico-ambientwle della zona veramente al-
larmante, trattandO'si di ambiente particola,r-
mente frequentato da bambini ed adibito al-
La veDldita di prodoHi alimentari e comme-
st1bili.
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Gli interroganti chiedono, pertanto, di sa~
pere come i Ministri interrogati intendano
risolvere una ,situazione trunto verrgognosa,
posta :in 'es'Serre solo grazie all'incuria delle
autorità capitoline preposte al controllo, e
se non riteng3lllo di adoperarsi presso que-
ste ultime affinchè dispongano l'immediata
dmozione dei {{ banchi f1ssli » abusivi, sia per
restituire alla piazza la sua fisionomia primi-
genia, sia per evitare ilcostitu:iJrsi di situa~
zioni igieniche precarie e facilmente degene-
rab:iJli.

(4 - 4619)

Ordine del giorno
per le sedu,te di martedì 30 settembre 1975

P RES I D E N T E. n Senato tornerà
a riunirsi martedì 30 settemhre in due se~

dute pubbliche, la prima alle ore 10 e la se~
oonda aJ1e ore 17, eon il s;eguente ordine de[
giorno:

Seguito dellla discussione dei disegni di
legge:

TORELLI. ~ D.:iJsciplina degli stupefa-

centi e sostanze psicotrope e misure di
prevenzione e cum (4).

Disciplina della produZJione, del com-
mercio e deLl'impiego di sostanze stupefa-
oenti o pskotrope e ,relative preparazioni.
Prevenzione, cura e riabilitazione dei rela~
tivi stati di tossicodipendenza (849).

La seduta è tOllta (ore 13,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


